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VENEZUELA

I segnali provenienti dalle famiglie e dal settore estero potrebbero costituire un freno alla crescita

Istat: verso la stagnazione,
la ripresa più difficile del previsto 

ROMA - “Il recupero della 
crescita economica si annun-
cia più difficile di quanto 
prospettato”. Così l’Istat nel-
la nota mensile illustra l’an-
damento dell’economia ita-
liana. “I segnali provenienti 
dalle famiglie e dalle imprese 
– prosegue l’Istat  - sembrano 
delineare una fase di sostan-
ziale stagnazione dell’attività 
economica anche se emer-
gono alcuni segnali positivi 
sull’occupazione”. 
L’Istat avverte che “la minor 
vivacità della domanda este-
ra potrebbe costituire un ul-
teriore elemento di freno per 
la ripresa”. Guardando, poi, 
all’attività produttiva dell’in-
dustria (al netto delle costru-
zioni) nel secondo trimestre 
risulterebbe, “in base al mo-
dello di previsione mensile, 
moderatamente negativa”. E, 
aggiunge l’Istituto, “l’attua-
le fase di debolezza del ciclo 

produttivo dovrebbe prose-
guire nel terzo trimestre”.
Il premier Matteo Renzi, alla 
Direzione del Pd ha affronta-
to il tema dell’economia. E lo 
ha fatto in termini di sfida.
- Dobbiamo sconfiggere la 
banalità quando si parla di 
economia, dove il tema è 
soltanto che la crescita non 
arriva – ha commentato -. 
Se non arriva vuol dire che 
dobbiamo lavorare di più e 
meglio.
Quindi ha proseguito:
- Verificheremo la situazione 
dal punto di vista economi-
co, ma sono certo che se noi 
facciamo quello che dobbia-
mo fare ci sarà la crescita. 
Preoccupante oltre la stagna-
zione anche i riflessi di questa 
sul mondo del lavoro. Stando 
all’Istat, il tasso di disoccupa-
zione giovanile aumenta a 
giugno al 43,7% 

(Servizio a pagina 3)

CARACAS – Una volta il tema 
di discussione era la guerriglia 
colombiana e le sue incursioni 
in terra venezuelana. Oggi non 
più. O, almeno, non è più l’ar-
gomento principale. Lo dimostra 
l’interesse del presidente Maduro 
per il contrabbando, tema che af-
fronterà durante l’incontro con il 
suo omologo colombiano, Juan 
Manuel Santos. Preme al Paese 
frenare, attraverso opportune po-
litiche di controllo, il drenaggio 
di prodotti verso la Colombia. Il 
fenomeno, stando a quanto più 
volte dichiarato dalle autorità ve-
nezuelane, impoverisce il Paese.

(Servizio a pagina 5)

Santos-Maduro, contrabbando
nell’occhio del ciclone

LEGGE ELETTORALE

Si tratta su Italicum,
battaglia su soglie e preferenze 

RIFORME

Governo sotto al Senato
torna la “carica dei 101”
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NELLO SPORT

In salita la strada per centrare gli obiettivi di finanza pubblica. Conti pubblici in tensione a 
causa della stagnazione. Renzi: “Se non arriva vuol dire che dobbiamo lavorare di più e meglio”

Il Torino dilaga 
in Svezia

Corsera, si chiude l’era De Bortoli

IL PRESIDENTE DEL CIV CARLOS VILLINO

Quel  “Sogno”, realizzato dai nostri Pionieri
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ROMA - Governo ko al Senato durante il 
voto, a scrutinio segreto, su un emenda-
mento della Lega che conferisce anche al 
nuovo Senato la competenza legislativa su 
materie ‘eticamente sensibili’ come diritti 
civili, famiglia e matrimonio. 

(Continua a pagina 6)

UNA STORIA LUNGA 115 ANNI

Si apre l’era di Fca
finisce quella di Fiat
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come davvero merita, 
l’”Anima del Centro “- 
sottolinea.
 - C’è molto da fare?-
-Tanto... tantissimo... 
Bisogna recuperarne le 
infrastrutture: il tetto, 
l’area bocce, i bagni, i 
campi da tennis, quelli di 
calcio.  Ogni area ha una 
“urgente priorità”.
Importantissimo il “tema 
sport” che bisogna porta-
re avanti rispettando tut-
te le leggi contemplate 
dalla Repubblica Boliva-
riana del Venezuela.
Abbiamo messo a punto 
un primo piano di eventi: 

feste per giovani, la “Fe-
ria de la comida” che sta 
avendo un gran succes-
so poiché si trasforma in 

un’occasione per simpati-
che riunioni conviviali. Il 
prossimo 15 Agosto, ci sarà 
una grande festa con musi-
che degli anni 60’, 70’, 80’. 
Conteremo sulla presenza 
di Luis Chataing che pre-
senterà una sua Opera...
La domanda che ogni 
istante ci poniamo è: 
“come recuperare l’italia-
nità nel Centro Italiano 
Venezolano”.... Perchè, 
se è vero che molti dei 
nostri fondatori non so-
no più con noi... e che 
moltissimi dei loro eredi 
sono “emigrati” in altre 
Nazioni, ( forse “più sta-

bili e sicure”), noi dob-
biamo lavorare con tutte 
le nostre risorse per quel-
li che sono rimasti qui....

Lo scopo è “Portare avan-
ti la multiculturalità”... Il 
“discorso” è cambiato, in 
un certo senso... ma an-
che, se “difficile”, è mol-
to, molto “affascinante”.
Riflettiamo.... Ieri, i nostri 
connazionali arrivavano 
in Venezuela sognando 
un “futuro” per i propri 
discendenti... Il “Centro” 
era fulcro di una infinità 
di progetti dedicati al-
le nuove generazioni.... 
Oggi, molti dei figli, dei 
nipoti di quei pionieri, 
hanno scelto di emigrare 
nuovamente… E difficil-
mente,  torna indietro, 

chi  è ormai abituato a 
nuove forme di vita, a 
nuovi modi d’esprimer-
si.... d’amare.... di convi-
vere in società....
Ma molti restano e, senza 
dubbio, il Centro Italiano 
Venezolano rappresenterà 
sempre quella “Prima Pie-
tra” della nostra presenza 
in Venezuela. Nel “Cen-
tro” un poco dell’affasci-
nante storia di ciascuno di 
noi, seguiterà ad aleggiare 
tra le meravigliose fronde 
degli alberi atavici che lo 
circondano.... così... come 
dell’antica storia di una 
immortale orgogliosa  e 
indimenticabile italianità.
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DEL CENTRO ITALIANO VENEZOLANO
di Caracas
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Quel  “Sogno”, realizzato dai nostri Pionieri 
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Tra  i verdi sentieri  che nascondono i ricordi di una emigrazione altera e generosa....
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la storia di una Collet-
tività che, un giorno ha 
scelto il Venezuela, quale 
meravigliosa terra d’ac-
coglienza ove costruire 
un futuro degno per le 
proprie generazioni.
Senza il “passato” non può 
esistere il “presente” e... 
meno ancora il “futuro”.
 Oggi, il Venezuela non sor-
ride più come un tempo...
Molti dei “nostri” sono an-
dati via per sempre, ma il 
Centro Italiano Venezola-
no è ancora una presenza 
viva, costante, che va pro-
tetta, compresa, salvaguar-
data, stretta al cuore.
Così, con la neo Presidenza 
di Carlo Villino, tornano 
vividi i ricordi, le emozioni 
e, quell’intenso sentimen-
to di italianità abbracciato 
fraternamente all’essenza 
venezuelana.
Carlo, ha tantissimi pro-
getti da svolgere. Ha una 
“Squadra” degna che lo 
accompagna nella con-
duzione di questa im-
portante missione e una 
sensibilità speciale per 
valutare cosa è necessa-
rio realizzare nel nostro 

“Centro” dopo qualche 
anno di “quieto sopore”.
Carlo è figlio di un gene-
roso pugliese. Nato a Ca-
racas,  ha frequentato il 
Centro Italiano Venezo-
lano fin dall’età di sei an-
ni, quando giocava nella 
squadra “pre-infantil”.
Qui, nei giardini del 
“Centro” ha incontrato 
Ester sua moglie, (figlia di 
spagnoli). Qui, ha saputo 
fare tesoro di tante espe-
rienze raccontate e vissu-
te dai nostri  predecessori:
-Assieme ad altri volente-
rosi soci, abbiamo deci-
so di far vibrare ancora, 
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CARACAS.- Percorriamo 
il verde cammino del 
Centro Italiano Venezo-
lano mentre le fronde 
multicolori dei suoi ma-
gnifici alberi grondano 
ancora gocce di pioggia, 
in una mattinata tipica-
mente “caraqueña”....
Ma, oggi, non è una gior-
nata come tante... ad at-
tenderci, per offrirci la 
possibilità di ricordare cari 
tempi trascorsi e torna-
re ad immaginare  nuovi 
scintillanti arcobaleni, il  
Presidente (recentissima-
mente eletto) di questo 
generoso simbolo di ita-
lianità, voluto e reso realtà 
dai nostri indimenticabili 
pionieri: Carlos Villino.
Con Carlo, non sono ne-
cessarie molte parole. Lo 
conosciamo da tantissimi 
anni ormai. Ne sappiamo 
il sorriso sincero, l’opero-
sa presenza, la generosa 
disposizione, sempre ine-
sauribile, a dare il meglio 
per la vita di questa nostra 
amata Istituzione.
Del Centro Italiano Ve-
nezolano, Carlo Villino 
conosce i minimi detta-
gli, la bella storia iniziata 
con i nostri audaci pio-
nieri... e che giunge fino 
ai giorni odierni. Non 
più così lieti e avventuro-
si come quelli di una vol-
ta... ma, sempre, vissuti 
all’insegna della nostra 
cultura, dell’amore per le 
radici, per i ricordi e per 

Il presidente del Centro Italiano Venezolano dott. Carlos Villino
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Corrado Chiominto

DISOCCUPAZIONE

E’ record per i giovani,
43,7% il top 
da sempre 
ROMA - Non è mai stata così alta la 
disoccupazione giovanile. A giugno 
ha toccato il 43,7%, secondo i dati 
provvisori dell’Istat, il livello più alto 
raggiunto dall’inizio delle serie sto-
riche nel 1977. I ragazzi tra i 15 e i 
24 anni sembrano rimanere sempre 
più indietro in un mercato del lavoro 
che, secondo l’istituto di statistica, ‘’ha 
registrato i primi segnali di migliora-
mento’’. Si è ridotto infatti il tasso di 
disoccupazione generale al 12,3% (dal 
12,6% di maggio) e sono aumenta-
ti gli occupati di 50 mila unità in un 
mese.
I ricercatori Istat osservano che ‘’ormai 
da qualche mese si è fermata l’emor-
ragia di occupazione’’ anche se ‘’le 
attese di breve periodo non segna-
lano ancora una chiara inversione di 
tendenza’’. Su base annuale c’è infatti 
un nuovo aumento del tasso di disoc-
cupazione di 0,1 punti, le persone in 
cerca di lavoro sono più degli abitanti 
di Roma (3 milioni e 153 mila) e sono 
aumentate di 26 mila unità rispetto al 
2013.
Tra i disoccupati, oltre uno su cin-
que ha meno di 25 anni. I ragazzi in 
cerca di occupazione sono 701 mila, 
l’11,7% dei loro coetanei. A loro si ag-
giungono 4 milioni e 376 mila inattivi, 
che hanno un peso sempre maggiore 
tra i giovani (fino al 73,2%). A livello 
generale, invece, l’inattività è in calo e 
riguarda 14 milioni 311 mila persone, 
lo 0,9% in meno rispetto al 2013.
Il ministro del Lavoro, Giuliano Poletti, 
interpreta l’aumento dell’occupazione 
degli ultimi mesi come ‘’una possibi-
le tendenza ad un consolidamento di 
una leggera ripresa occupazionale’’ 
anche se segnala la gravità della situa-
zione giovanile e un’accentuazione del 
divario territoriale. La nuova occupa-
zione, infatti, si concentra nelle regioni 
del Centro-Nord. Anche il sottosegre-
tario Teresa Bellanova segnala ‘’qual-
che elemento di speranza’’ a partire 
dall’aumento dell’occupazione femmi-
nile, che è ‘’ancora troppo bassa’’ (al 
46,5%) e si impegna a rilanciarla con 
misure come il voucher per il nido o la 
baby sitter che il governo sta riveden-
do ‘’in senso più favorevole alle neo-
mamme’’ portando l’assegno mensile 
dal 300 a 600 euro, ampliando i tempi 
e criteri per fare domanda e estenden-
do la misura anche alle dipendenti 
pubbliche. 
Le risposte del governo Renzi sul la-
voro vengono bocciate come ‘’ina-
deguate’’, dal segretario confederale 
della Cgil Serena Sorrentino, visto che 
continuano ‘’sulla strada fallimentare 
di sottrarre diritti a chi ce li ha senza 
darne a chi ne é privo’’. Per la Uil, il 
segretario confederale Guglielmo Loy, 
contesta ‘’l’idea che il lavoro si crea 
‘solo’ con altre regole nuove e non 
con l’unica idea utile e necessaria: uno 
straccio di progetto di politiche pro-
duttive e industriali e una radicale ri-
duzione della pressione fiscale’’.
- Siamo ancora nel pieno dell’emer-
genza economica ed occupazionale, 
- conclude il segretario generale del 
Cisl, Raffaele Bonanni - Il paese è fer-
mo. Abbiamo superato la soglia dei tre 
milioni di disoccupati e almeno 140 
mila persone rischiano di essere espul-
se dal ciclo produttivo nel 2014 secon-
do le nostre stime.

ROMA - Da una parte la cresci-
ta piatta. Stagnante. Dall’altra 
le difficoltà nella realizzazione 
dei tagli selettivi, le cui risorse 
sono già in parte ‘’impegnate’’ 
dal Parlamento in questi mesi. 
Appare decisamente in salita la 
strada per centrare gli obietti-
vi di finanza pubblica. La ‘sta-
gnazione’, per usare le parole 
dell’Istat, ridurrà gli incassi 
fiscali e metterà in tensione i 
conti pubblici. Nessuna mano-
vra è in arrivo sul 2014. Ma sul 
2015 tra promesse da onorare 
(stabilizzazione 80 euro, calo 
10% Iva, estensione bonus a 
pensionati e partite Iva) e ri-
sorse già impegnate il compito 
si fa difficile.
Il premier Matteo Renzi ha 
detto di attendersi 16 miliardi 
dalla revisione della spesa nel 
2015, ma altrettanto chiara-
mente il commissario Carlo 
Cottarelli ha spiegato come 
questi risparmi ‘’futuri’’ sono 
già stati sottoposti ad una sor-
ta di ‘’erosione’’ parlamentare: 
1,6 miliardi sono già stati im-
pegnati. A pesare è soprattutto 
il quadro congiunturale. 
‘’Il recupero della crescita eco-
nomica si annuncia più dif-
ficile di quanto prospettato 
- certifica l’Istat nella sua nota 
mensile sull’economia italia-
na - I segnali provenienti dalle 
famiglie e dalle imprese sem-
brano delineare una fase di so-
stanziale stagnazione’’. 
Un grafico indica in modo 
esplicativo che nel secondo tri-
mestre - i dati arrivano la pros-
sima settimana - ci si attesterà 
attorno a +0,2%. Anche il pre-

mier mette le mani avanti. 
- La situazione economica nel-
la quale siamo non é quella 
che avremmo voluto vedere 
- spiega - si immagina ripresa 
a livello europeo che non sta 
arrivando o sta arrivando in 
modo meno forte.
Poi, subito dopo, corregge il tiro. 

- A me settembre non fa paura, 
non perché sono uno scriteria-
to, ma perché vedo i dati. 
E i suoi spiegano che in base 
ai dati non servono manovre. 
Già i dati. Solo a metà settem-
bre il governo metterà a punto 
il nuovo quadro macro econo-
mico. Ma é chiaro che la cre-

scita non sarà dello 0,8% come 
programmato. Il deficit, ora 
al 2,6%, potrebbe salire fino 
al 2,9%. Se così sarà davvero 
non servirà una manovra per 
quest’anno. Diverso, invece, se 
il pil sarà fermo sullo zero.
Ma per il prossimo anno è cer-
tamente partita la caccia alle 
risorse: obiettivo ridurre il de-
ficit e attuare politiche pro-cre-
scita. Per evitare tasse si pun-
tava sulla spending review di 
Cottarelli, che aveva promesso 
17 miliardi. Di questi 2,7 mi-
liardi sono già stati trovati con 
il decreti Irpef. Ma se si guarda 
alla ‘’lista della spesa’’ si scopre 
già che i conti hanno qualche 
criticità. Ne servono 14,3 solo 
per stabilizzare gli 80 euro e 
il calo del 10% Irap anche nel 
2015. 
- Siamo sicuri che abbiamo le 
coperture - ha assicurato Ren-
zi. Servono poi 4,9 miliardi per 
correggere il deficit (come pre-
visto dal Def), circa 3 miliardi 
per evitare che scattino tagli 
agli sconti fiscali previsti come 
clausole di salvaguardia. Ci 
sono poi le spese non rinviabi-
li (come le missioni all’estero). 
Ma soprattutto servono i sol-
di per onorare la promessa di 
estendere il bonus di 80 euro 
anche ai pensionati e ad alcu-
ne partite Iva. Forse anche alle 
sue difficoltà pensava il mini-
stro dell’Economia Pier Carlo 
Padoan quando, incontrando 
il ministro Francese Michel Sa-
pin, ha sostenuto: 
- Serve uno sforzo per sostene-
re la crescita in un contesto di 
consolidamento delle finanze.

Nella sua nota mensile, 
l’istituto di statistica 

sostiene che ''il recupero 
della crescita economica 
si annuncia più difficile 
di quanto prospettato”. 

Premier: “Ripresa a
livello europeo meno 

forte del previsto”

Istat: verso la stagnazione,
la ripresa più difficile del previsto 

ROMA  - E’ sempre più vicino allo zero il tasso di inflazione che 
a luglio frena allo 0,1%. I dati provvisori dell’Istat registrano, in-
fatti, un nuovo rallentamento rispetto a giugno, quando l’indice 
si era fermato allo 0,3%, e un ritorno al livello più basso da quasi 
cinque anni (agosto 2009). Anche a livello europeo la stima flash 
di Eurostat mostra una riduzione dell’inflazione che scende allo 
0,4% a luglio nell’euro-zona dopo lo 0,5% di giugno: si tratta di 
un livello lontano dall’obiettivo della Banca centrale europea di 
un tasso prossimo al 2%, ma comunque superiore di 0,3 punti 
rispetto al dato italiano. 
Ad abbassare la corsa dei prezzi dello Stivale sono i prodotti più 
volatili, con i beni energetici in calo del 2,8% e gli alimentari 
non lavorati del 2,9%. Al netto di queste due voci l’inflazione ‘di 
fondo’ si attesta allo 0,6%. E’ già deflazione per l’insieme di tutti 
i beni (-0,6% sul 2013) e per il cosiddetto carrello della spesa, 
che unisce i prezzi dei beni alimentari, per la cura della casa e 
della persona e scende a luglio dello 0,6%, la flessione più mar-
cata da quasi 17 anni (agosto 1997). Eppure, secondo l’Istat, le 
attese degli operatori riflettono ‘’la possibilità di una sostanziale 
stabilità dei prezzi nei mesi immediatamente a venire’’ con l’in-
flazione che potrebbe ulteriormente ridursi ad agosto, prima di 
‘’una possibile marginale inversione di tendenza in autunno’’. 
E’ invece già ‘’allarme deflazione’’, con il rischio di una spirale al 
ribasso tra prezzi in calo e riduzioni della produzione e dell’occu-
pazione per il Codacons e anche secondo Confesercenti ‘’il tasso 
di inflazione potrebbe essere sotto lo zero già ad agosto’’. 
‘’L’inflazione sta per diventare un ricordo’’, aggiunge l’ufficio 
studi Confcommercio, che sottolinea come nell’ultimo anno i 
beni e servizi in deflazione sono quasi raddoppiati dal 14,8% al 
27,8% del totale.

L’Inflazione sfiora
la soglia dello zero 



CARACAS- La fiscal general de la Re-
pública, Luisa Ortega Díaz, descartó 
publicar la lista de las “empresas de 
maletín” que están siendo procesadas 
por el Ministerio Público.
“Lo que quiere la gente, que uno aga-
rre y publique las empresas que están 
siendo procesadas, eso no lo voy hacer y 
no lo puedo hacer”, afirmó la fiscal, du-
rante su programa de radio en Unión 
Radio.
En este sentido, Ortega Díaz afirmó 
que el Ministerio Público ha realizado 
2.272 investigaciones por adquisición 
fraudulenta de divisas. En estos casos 
hay 1.490 personas naturales  y  782 
personas jurídicas.
Hasta la fecha se han imputado a 237 
personas naturales. De las cuales 49 
han sido acusadas y 34 han admitido 
su culpabilidad. “Sí estamos luchan-

do contra la corrupción, no descan-
samos ni descansaremos”, afirmó.
En este sentido señaló que en la actua-
lidad sí se investiga a altos funciona-
rios del gobierno entre los que inclu-
yó a gobernadores, alcaldes, militares 
de alto rango y diputados a quienes 
en el pasado les solicitó antejuicio de 
mérito.
En otro orden de ideas, la fiscal calificó 
de irresponsable el informe que pre-
sentó recientemente Human Rigths 
Watch, por carecer de argumentos en 
cada uno de los señalamientos que 
hace contra el Estado venezolano por 
presuntas violaciones a los Derechos 
Humanos.
Ortega Díaz indicó que una denuncia 
no puede estar argumentada en re-
cortes de prensa como lo han hechos 
algunas organizaciones internaciona-

les pro derechos humanos.
“Me parece tan irresponsable que este 
señor (José Miguel Vivanco) acuse al 
Estado venezolano de violación de las 
garantías constitucionales, ¿cuáles son 
esas violaciones?, tienen que ser con 
nombre y apellido”, dijo al referirse a  
Human Rigths Watch.
Explicó que durante la reunión soste-
nida con Amnistía Internacional en su 
despacho, esta organización se refirió 
a una serie de casos por presuntas tor-
turas en el país ocurridas durante las 
manifestaciones violentas del 12 de 
febrero al 30 de junio de este año, sin 
embargo, cuando se le solicitó infor-
mación y detalles, ofrecieron el nom-
bre y apellido de una sola persona, 
quien por cierto no había sido objeto 
de lo que señalaban.

Fiscal descarta publicación 
de lista de empresas de maletín

CARACAS- El presidente de 
la Asociación Nacional de 
Graniteros (Anagraven), 
Arnoldo García, informó que 
exportaciones de granito y 
mármol irán, en una primera 
etapa, hacia el Amércia de Sur 
y Centroamerica.
Comentó que las primeras 
exportaciones hacia Ecua-
dor se lograrán a través de 
los acuerdos alcanzados en 
Venezuela Exporta, realizada 
el pasado fin de semana en 
Caracas y añadió que en otros 
eventos realizados en Uruguay, 
Ecuador, Colombia, Cuba, El 
Salvador, Trinidad y Tobago, se 
lograron importantes acuer-
dos de negocios para colocar 
importantes volúmenes del 
granito venezolano en el mer-
cado internacional.
“Hay un poco más de 50 conte-
nedores listos para ser embar-
cados tanto a los mercados del 
Sur, Centroamérica con miras a 
que llegue también a Norteamé-
rica y Europa”.
Asimismo, recalcó que actual-
mente existe la posibilidad de 
complementar los mercados 
con el Mercado Común del 
Sur (Mercosur) y la Comuni-
dad del Caribe (Caricom).
García explicó que el granito 
es una roca ígnia volcánica 
producto de la fusión natural 
de la mica, cuarzo y feldespa-
to. Indicó que se exporta para 
salud, revestimientos de plazas 
y aeropuertos.
Arnoldo García explicó que 
Anagraven está constituida por 
empresas mixtas, públicas y 
privadas, “somos un sector que 
ha roto de algún modo paradig-
mas en función de los intereses 
del país y nos hemos apoyado 
mutuamente”.

ECONOMÍA

CARACAS- El gobernador de Miranda, Henrique Capri-
les, agradeció este jueves la labor y el esfuerzo desem-
peñado por Ramón Guillermo Aveledo como secretario 
ejecutivo de la Mesa de la Unidad Democrática (MUD). 
“Es muy fácil salir a criticar y destruir, difícil es construir, 
y el doctor Aveledo hizo un esfuerzo desinteresado para 
consolidad la unidad”.
Dijo que no descarta un reagrupamiento entre las tol-
das políticas que conforman la MUD para llegar a un 
acuerdo electoral. “Una cosa es lo que se dice por la tele-
visión, radio y periódico, pero otra es lo que pasa al fondo. 
En la unidad hay diferentes visiones, y la separación de 
Aveledo nos llama a decidir qué tipo de política queremos 
hacer. La unidad entró en un proceso de debate y decisio-
nes, que ya está en marcha. Más allá de definir quién va 
a sustituir al doctor Aveledo, no descartemos una reorga-
nización y un reagrupamiento de las fuerzas de quienes 
estamos construyendo un cambio”.

Ledezma CAPRILES

“No descarta reagrupamiento 
de las toldas políticas”
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“Lo que quiere la gente, que uno 
agarre y publique las empresas 
que están siendo procesadas, eso 
no lo voy hacer y no lo puedo 
hacer”, afirmó la fiscal general de 
la República, Luisa Ortga Díaz.
En este sentido, afirmó que el 
Ministerio Público ha realizado 
2.272 investigaciones por 
adquisición fraudulenta de 
divisas. En estos casos hay 1.490 
personas naturales  y  782 
personas jurídicas.
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Venezuela exportará 
granito y mármol 



BOGOTÄ- El presidente de Co-
lombia, Juan Manuel Santos, 
recibirá hoy  a su homólogo 
venezolano, Nicolás Maduro, 
en la ciudad de Cartagena  
para celebrar una reunión en 
la que tendrá especial relevan-
cia el contrabando fronterizo, 
intensificado por la crisis eco-
nómica en Venezuela.
Está previsto que el encuentro 
se inicie alrededor de las 12.00 
hora local (17.00 GMT), y en 
la reunión, además de ambos 
mandatarios, participarán al-
gunos ministros del gabinete 
de Santos, informaron a Efe 
fuentes de la Presidencia co-
lombiana.
Sobre la mesa figurará de for-
ma destacada la agenda eco-
nómica entre ambos países, y 
muy especialmente el contra-
bando de productos y alimen-
tos básicos que se desarrolla 
en la frontera, según confir-
maron fuentes oficiales desde 
Venezuela.
Según el Gobierno de Nicolás 
Maduro, el problema del con-
trabando está incrementando 

decisivamente la escasez de 
productos básicos en Venezue-
la, que ya alcanza el 29 %, lo 
que hace que sea difícil para la 
población encontrar alimentos 
básicos.
El sistema de subsidios en Ve-
nezuela, que rebaja el precio 
de estos productos, provoca 
en última instancia que grupos 
contrabandistas los consigan 
antes que la ciudadanía para 

luego revenderlos a mayor 
precio en territorio colombia-
no.
Prueba de ello son las 31 tone-
ladas de alimentos básicos, así 
como carne y pescado, que la 
policía aduanera de Colombia 
ha incautado solo este mes en 
la ciudad fronteriza de Cúcuta.
El problema ya fue abordado 
por Santos y Maduro en febre-
ro pasado, en la ciudad vene-

zolana de Maracaibo, donde 
dejaron “listos un conjunto de 
decisiones para emprender la 
lucha contra el contrabando”, 
dijo el Ejecutivo venezolano.
Sin embargo, las protestas de 
los últimos meses en contra 
del Gobierno de Maduro, que 
se iniciaron a principios de 
año, “dilataron” las medidas 
tomadas “contra ese flagelo”, 
explicó este miércoles el minis-
tro de Exteriores de Venezuela, 
Elías Jaua.
Entre las posibles decisiones 
que se tomen a este respecto 
en la reunión de Cartagena se 
encontraría el reimpulso del 
plan acordado en febrero, que 
incluye la creación de centros 
binacionales de operaciones 
contra el contrabando y un 
sistema de intercambio de in-
formación para desarticular 
estructuras que operan esa 
actividad.
Asimismo, también se plantea 
integrar y coordinar el proce-
dimiento administrativo y judi-
cial entre las fiscalías generales 
de cada país.

Medina renuncia a su cargo en la MUD
Este jueves, Ramón José Medina, anunció a través de una carta, su 
renuncia como secretario ejecutivo adjunto de la Mesa de la Unidad 
Democrática (MUD).
En el texto, dirigido directamente a Ramón Guillermo Aveledo, 
Medina le manifestó que comparte su decisión de haber renunciado 
a su cargo dentro de la MUD y que se adhiere a la misma.
Además, expresó que cuando asumió un cargo dentro de la coali-
ción opositora sabía el “desafío” que significaba.
En la misiva, Ramón José Medina pidió “vencer la apatía, el confor-
mismo y la fatiga, para no dar paso a ideas extremas que nos lleven al 
irracionalismo político”.

Gobierno garantiza materia prima 
para la harina precocida 
El viceministro Armando Franchi, indicó que la producción de 
maíz en Portuguesa y Guárico, puede proveer el maíz necesario 
para garantizar la harina precocida en el país.
“Esta Empresa Polar, y las que nos hemos reunido, hemos evaluado 
la cadena y la producción como Estado la tenemos garantizada, la 
nacional y el remanente que podría faltar lo podríamos importar”.
Aunque se esperan tener menos producción de maíz el Gobierno 
ha ido tomando medidas para evitar que escaseen productos 
como la harina precocida.
El viceministro destacó en Unión Radio, que aunque no se alcanza-
rá los números del ciclo pasado, las cifras tampoco serán tan bajas.
Asegura que el Gobierno ha ido garantizando agroquímicos y 
fertilizantes y que se están revisando las estructuras de costos para 
evaluar el precio del kilo de harina precocida.

Izarra: Movilización de viajeros 
aumentará 20% en vacaciones
El ministro para el Turismo, Andrés Izarra, informó que para la tem-
porada vacacional esperan un aumento de 20% en la movilización 
de viajeros en comparación con el mismo período de 2013.
Durante la presentación de la campaña turística ecológica Cheverito, 
indicó que el número de turistas llegará a aproximadamente 7,2 
millones entre viajes internos más los que provengan del exterior.
La cifra representaría un crecimiento de 44% o 45% de ingresos 
para los prestadores de servicios y la industria turística nacional, con 
respecto a la misma temporada del año pasado.
Izarra destacó que Venezuela experimenta una mejora considerable 
en la ruta Manaos-Margarita por vía terrestre, y que también hay un 
crecimiento en la ruta del turismo de Colombia.
“Estamos estructurando una política aerocomercial más agresiva y 
audaz que nos permita incrementar nuestro nivel de competitividad en 
el Caribe y de interconexión aérea”, ratificó.
Air Canadá ha enviado tres comunicaciones para manifestar su 
interés de reanudar las actividades aerocomerciales en el país, indicó 
el ministro de Turismo, Andrés Izarra.

BREVES Sobre la mesa figurará de forma destacada la agenda económica entre ambos países, y muy
especialmente el contrabando de productos y alimentos básicos que se desarrolla en la frontera

Maduro y Santos abordarán 
contrabando fronterizo
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“El abuso del derecho en la protección jurídica”
El derecho que se ejerce frente a otro no 
nace espontáneamente, sino que surge de 
un elemento generador que es la fuente de 
la obligación, elemento éste, constituido 
por la ley; el contrato; el hecho ilícito; la 
gestión de negocios; el enriquecimiento 
sin causa; el pago de lo indebido o el abuso 
del derecho. Este último es definido por el 
artículo 1.185 del Código Civil en su único 
aparte, así: “Debe igualmente reparación 
quien haya causado un daño a otro excedien-
do, en el ejercicio de su derecho, los límites 
fijados por la buena fe o por el objeto en vista 
del cual le ha sido conferido ese derecho”.
La sabia redacción de la norma está seña-
lando que se encuentra obligado a reparar 
el daño, quien en el ejercicio de su derecho, 
ha excedido los límites que la buena fe esta-
blece o ha ido más allá del objeto que ori-
ginara la concesión de tal facultad. En dos 
palabras, el derecho que se ostenta puede 
ser ejercido, pero dentro de determinados 
límites que, de ser excedidos, produce la 
obligación de reparar el daño causado.
El abuso del derecho no es solo una fuente 
de obligaciones, sino que es un principio 
fundamental de convivencia, sin el cual la 
sociedad estaría siempre convulsionada, 
por cuanto todo el que lo ostente, se 
consideraría facultado para ejercerlo hasta 
agotarlo, sin límite alguno, lo cual es la 

fuente más productiva de daños.
Lamentablemente, el principio no está con-
sagrado como tal en la Constitución, sino 
en el Código Civil, que es una ley que ejecu-
ta en forma inmediata la Constitución y en 
consecuencia, no es una facultad primaria. 
El Derecho protege en forma preferente a 
sujetos y situaciones, a los cuales considera 
que son más débiles y tienen mayor riesgo 
de ser afectados, por lo cual, a los fines 
de fortalecerlos, el ordenamiento jurídico 
ocurre a darles una “protección especial”, es 
decir, privilegiada, superior a la que reciben 
los demás.
Tal protección está destinada a fortalecer 
a los destinatarios, dándoles una fuerza 
mayor que al resto de los habitantes, en 
el siguiente sentido: otorgándoles más 
derechos; aplicándoles menos cargas; y 
ejerciendo mayores controles, a fin de 
igualarlos con los restantes miembros de 
la comunidad.
¿Quiénes son esas personas y esas situa-
ciones debilitadas frente a las normales, 
que exigen mayor protección y, por ello, 
se convierten en personas y situaciones 
privilegiadas?
El legislador es quien señala y desarrolla 
las situaciones y los sujetos que deben ser 
tutelados en forma especial y naturalmente, 
al hacerlo, está regido por criterios políticos, 

esto es, los que derivan de la oportunidad 
y conveniencia existentes para tutelar es-
pecíficos intereses.
Los sujetos tradicionalmente tutelados 
a los cuales se denomina como “el débil 
jurídico”, son los que poseen  incapacida-
des permanentes, limitantes de su normal 
actuación y que siempre están en situación 
de desigualdad frente a los demás; se trata 
de los niños; los ancianos; las mujeres; las 
embarazadas; los trabajadores respecto a 
los patronos; los inquilinos de cara a los 
arrendadores; los deudores de hipotecas, 
entre otros.
Se les protege otorgándoles más derechos; 
liberándolos de alguna carga; ejerciendo 
mayores controles sobre la sociedad y la 
protección lo que hace es elevarlos a un 
nivel que se acerque al de la generalidad 
de las personas, para mantener el principio 
de igualdad, tradicionalmente establecido. 
Estimamos así que, cuando se logra esa 
igualdad de situaciones, todo aquello que 
exceda de ello, se convierte en una situa-
ción que es proclive al abuso del derecho 
y es allí donde debe operar el juez consti-
tucional para “modular” el fallo que se les 
aplique, para que no lesione la buena fe, ni 
exceda el objeto para el cual el derecho ha 
sido creado. Es esta una tesis que debería 
analizar e imponerse definitivamente.



ROMA - Con buona pace 
di Matteo Renzi - che sulle 
riforme vorrebbe evitare la 
“lumaca” più che il “cangu-
ro” - anche ieri al Senato se 
ne vanno svariate utili ore di 
lavoro e la ovattata bombo-
niera rossa dell’Aula di Pa-
lazzo Madama si trasforma a 
più riprese in una bolgia da 
girone dantesco, tra insul-
ti, sospensioni, cori, offese, 
escandescenze e tifoserie da 
stadio.
Al centro dell’emiciclo, tra-
fitto come un San Sebastia-
no dalle frecce di tutti, il 
presidente Pietro Grasso si 
difende come può da accu-
se pesanti, come quella del-
la Lega di essere “scappato 
come fanno i ladri di notte”, 
per non concedere il voto 
segreto, dopo la precedente 
bocciatura del governo, su 
uno degli emendamenti clou 
(quello sulla riduzione dei 
deputati). Le attestazioni di 
sostegno arrivano quando 
la giornata volge al termine, 
ma da minoranza Pd a Fi e 
Ncd, per non dire di M5s, 
Lega e Sel, per tutto il giorno 
sono strali che si abbattono 
sullo scranno più alto di Pa-
lazzo Madama, con l’accusa 
di parzialità.
Sotto accusa finisce anche la 
Boschi che, dice la Lega “sta 
in Aula ma non fa che twit-
tare”. Sembra uno scherzo la 
ripresa dei lavori: deputati di 
Lega ed M5s, dopo aver into-
nato il ‘Va pensiero’, aspetta-
no il rientro in Aula di Grasso 
e cominciano a scandire “LI-
BER-TA’, LI-BER-TA’...”. Ap-
pena il Presidente sospende 
si siedono, ma riscattano in 
piedi e ricominciano quando 
Grasso riavvia i lavori, facen-
do impazzire i commessi.
Paralisi, caos, bagarre. Come 
quando, al mattino, il gover-
no viene battuto (154 a favo-

re, 147 contrari e 2 astenuti) 
nel voto segreto su un emen-
damento della Lega che con-
segna al Senato competenze 
“su materie eticamente sen-
sibili”. Maria Elena Boschi 
guarda basita dagli scranni 
del governo M5s e Lega che 
in un vero tripudio si abbrac-
ciano, si baciano, si battono 
il 5 e fanno segno di vittoria, 
mentre tra i banchi del Pd si 
riapre una ferita ancora viva.
Scatta la caccia ai franchi ti-
ratori e subito i pasdaran ren-
ziani parlano di “ricarica dei 
101”, paragonando i senatori 
della maggioranza che han-

no votatocon l’opposizione 
ai 101 del Pd che affossarono 
l’elezione di Romano Prodi 
al Quirinale. Ma un abilissi-
mo Renzi ferma la giostra e 
riconosce la legittimità del 
dissenso: 
- Non è il remake dei 101 an-
che se lascia l’amaro in boc-
ca: ci possono essere dissensi, 
ma viene scritta pagina non 
positiva. 
Se i ‘cattivi’ non vengono 
messi dietro la lavagna, i 
‘bravi’ meritano gli elogi 
sperticati del premier. E Ren-
zi galvanizza quei senatori 
della maggioranza che con 

il loro eroico lavoro portano 
avanti le riforme in un tal 
clima di tensione. Intanto 
nei corridoi prende sempre 
più corpo l’idea di un Itali-
cum modificato con soglie 
più basse, preferenze e te-
ste di lista bloccate, in Aula 
tutte le tensioni si scaricano 
su Grasso, che fa da paraful-
mine. Gli dicono di tutto: 
“Vergogna”, “sei scappato 
come un ladro”, lo accusano 
di “continui soprusi e viola-
zioni del regolamento”, di 
essere parziale, di “aver favo-
rito i contraenti del patto del 
Nazareno” rendendo inutile 
il dibattito al Senato. Tanto 
che inizia a circolare la voce 
di un possibile ‘Aventino’ dei 
grillini, intenzionati ad ab-
bandonare il Senato. 
L’ennesima gazzarra scoppia 
quando Grasso non concede 
il voto segreto sull’emenda-
mento del leghista Candiani 
su riduzione dei deputati e 
minoranze linguistiche. Le 
opposizioni si inalberano 
per la mancanza di dibatti-
to, mentre il capogruppo Pd 
Luigi Zanda attacca dura-
mente Grasso per un eccesso 
di discussione, chiedendo di 
procedere al voto senza ral-
lentamenti. Ancora sospen-
sioni, rallentamenti, urla e 
strepiti. E un’interminabile 
capigruppo, convocata da 
Grasso per sedare un po’ gli 
animi dopo la richiesta di 
ripetere un voto, finisce con 
la minaccia di Lega e M5s di 
un’ininterrotta protesta in 
Aula, che il Presidente gela 
con la controminaccia di far 
ricorso alla sicurezza (cioè i 
commessi e non la Polizia, 
come qualcuno aveva capi-
to creando ulteriore caos in 
una situazione di tensione 
continua) per tirare ad uno 
ad uno fuori dall’Aula i ri-
belli.

L’ovattata bomboniera 
rossa dell’Aula 
di Palazzo Madama si 
trasforma a più riprese 
in una bolgia 
da girone dantesco, tra 
insulti, sospensioni, 
cori, offese, 
escandescenze e 
tifoserie da stadio

Al Senato come alla corrida,
l’opposizione insorge 

Milena Di Mauro

ROMA - Il presidente del Senato Pietro Grasso si è det-
to “rammaricato” per “l’immagine autoritaria” della 
sua persona che emersa durante la Conferenza dei ca-
pigruppo, dove è proseguito lo scontro con le opposi-
zioni iniziato in Aula.
Il rammarico è stato espresso alla ripresa dei lavori 
dell’Aula. Grasso ha ribadito che il termine “polizia” da 
lui pronunciato alla capigruppo riguardava i suoi po-
teri di far lavorare l’Aula ordinatamente e si è scusato 
per l’equivoco.

Grasso: “Rammaricato
per la mia immagine autoritaria” 
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Governo 
sotto al Senato...
L’esecutivo di Matteo Renzi va sotto di 
sette voti (154 a favore dell’emenda-
mento, 147 contrari e due astenuti) e 
non manca chi, tra gli stessi Dem, cita 
“la carica dei 101” del Pd che lo scorso 
anno contravvennero alle indicazioni 
ufficiali del partito e affossarono l’ele-
zione di Romano Prodi alla presidenza 
della Repubblica. Nessun commento da 
parte del ministro Maria Elena Boschi 
che è rimasta in Aula dopo la votazione.
Nella maggioranza è già caccia ai “fran-
chi tiratori”: si cerca chi ha tradito nel 
segreto dell’urna. Una ricerca difficile. 
Nel Pd, intanto, gli occhi sono puntati 
su quei senatori che hanno pubblica-
mente espresso le proprie perplessità 
sulla riforma. Felice Casson in Aula 
ha annunciato il proprio sostegno 
all’emendamento, aggiungendo la pro-
pria firma al testo, ma è l’unico che ci 
ha messo la faccia. Ma la tensione è forte 
anche nei confronti del presidente del 
Senato Pietro Grasso.
Il capogruppo dem Luigi Zanda lo ha 
attaccato duramente per la decisione di 
aver concesso il voto segreto sull’emen-
damento proposto dal senatore della 
Lega Stefano Candiani e per la gestione 
dell’Aula.
- Le norme sul voto segreto non sono 
state previste per dare scorciatoie poli-
tiche e per la tutela del franco tiratore 
politico e non morale -  ha detto Zanda.
Parole alle quali, però, la seconda carica 
dello Stato non ha voluto replicare. Nel 
centrodestra, in questo caso nuova-
mente unito nel sostenere le riforme, 
si registra uno scontro tra Ncd e Forza 
Italia. Il sottosegretario Simona Vicari, 
subito dopo il voto che ha mandato ko 
la maggioranza, si è alzata dal banco del 
governo ed ha indicato i senatori forzisti 
come colpevoli del ‘tradimento’. Accusa 
respinta con fermezza da Franco Carraro 
che ha chiesto un intervento di censura 
nei confronti dell’ex senatrice Ncd da 
parte del presidente Pietro Grasso.
Festeggia, invece, l’opposizione. Su tutti 
la Lega Nord. Il protagonista della gior-
nata è il senatore del Carroccio Stefano 
Candiani, l’autore dell’emendamento-
sgambetto al governo. 
- Renzi deve capire che la Costituzione 
non è un decreto legge. Oggi abbiamo 
vinto una piccola ma fondamentale 
battaglia - ha detto subito dopo il voto. 
Ed è suo anche un secondo emenda-
mento, che puntava a ridurre a 500 
il numero dei deputati, sul quale si è 
registrato un nuovo scontro tra oppo-
sizione e maggioranza che chiedeva di 
non consentire lo scrutinio segreto. 
Decisione, stavolta, accolta dal pre-
sidente Grasso. Il governo si riscatta 
parzialmente ottenendo la maggioranza 
proprio sull’emendamento Candiani-
bis. Soddisfatta Sel che invita Renzi “a 
riaprire il dialogo”; mentre il M5S so-
stiene che il via libera all’emendamento 
implichi necessariamente l’eleggibilità 
dei futuri senatori. 



ROMA - Nessuna meraviglia. 
Così uno dei fedelissimi di 
Silvio Berlusconi descrive la 
reazione del Cavaliere alla 
notizia della maggioranza 
battuta in mattinata al Sena-
to su un emendamento alle 
riforma di palazzo Madama. 
L’ex premier non si sarebbe 
per nulla stupito di quanto 
avvenuto (pare che gli am-
basciatori azzurri lo avesse-
ro preallertato del rischio di 
sorprese) e con gli uomini 
della cerchia più stretta poi 
Berlusconi si sarebbe lasciato 
andare anche ad una battuta: 
- Tutti sappiamo che i cappo-
ni non sono felici di anticipa-
re il natale... 
Più che sorpreso dunque il 
Cavaliere si mostra irritato 
dallo spettacolo che i sena-
tori stanno offrendo ai citta-
dini. 
- Poi mi spiegate - sarebbe 
stato il commento - come la 
gente può riavvicinarsi alla 
politica vedendo quello che 
sta avvenendo in quell’Aula. 
L’incidente di ieri mattina 
a Palazzo Madama però, è il 
messaggio che consegna l’ex 
capo del governo ai suoi, 
non ha nulla a che vedere 
con l’approvazione delle ri-
forme. Nessun dubbio sul 
via libera al testo, semmai 
a richiedere ora maggiore 
concentrazione è la trattati-
va sulla legge elettorale. Le 

aperture ufficiali ribadite da 
Matteo Renzi nella direzio-
ne del Pd erano ovviamente 
già note ad Arcore visto che i 
contatti tra gli sherpa di en-
trambi i partiti proseguono 
senza sosta.
L’obiettivo è quello di trova-
re dei punti di incontro che 
possano andare bene ai due 
partiti in modo che una nuo-
va intesa possa essere ratifica-

ta da un nuovo incontro tra 
il premier e Berlusconi, pare 
già la prossima settimana an-
che se, a sentire gli uomini 
dell’ex capo del governo, po-
trebbe non essere risolutivo 
visto che la trattativa è solo 
all’inizio.
La proposta di modificare le 
soglie di sbarramento e di 
inserire le preferenze (il mo-
dello a cui si guarda è il co-

siddetto Toscanellum) conti-
nua a non convincere fino in 
fondo l’ex capo del governo, 
disponibile però a discuter-
ne con l’inquilino di palazzo 
Chigi.
Berlusconi, e i suoi uomini, 
sanno bene che il modello in 
vigore nella regione Toscana 
crea molti malumori tra gli 
azzurri. Ecco dunque che c’è 
chi è pronto a giurare che la 
discussione al Senato dell’Ita-
licum potrebbe trasformarsi 
in una vera e propria batta-
glia trasversale. Ne sono con-
vinti ad esempio i frondisti 
Fi, galvanizzati  dall’aver 
‘battuto’ la maggioranza nel 
voto segreto. Una nutrita 
pattuglia (circa 18 persone) 
si è riunita nel pomeriggio 
prima della ripresa dei lavori. 
Incontro a cui ha preso parte 
anche Raffele Fitto, eurode-
putato azzurro e da sempre 
voce critica nel partito con-
tro il testo della riforma del 
Senato. I dissidenti sono con-
vinti non solo di non perdere 
pezzi nelle votazioni palesi 
ma, dopo oggi, di poter cre-
scere di numero negli scruti-
ni segreti.
- Non arretriamo di un mil-
limetro dalle nostre posizio-
ni - spiegano alcuni di loro 
- mentre aspettiamo di capire 
quali sono le modifiche che 
intendono presentare all’Ita-
licum. 

Berlusconi non si 
sarebbe per nulla stupito 

di quanto avvenuto 
in Senato. I dissidenti 

sono convinti non solo 
di non perdere pezzi 

nelle votazioni palesi ma 
di poter crescere 
di numero negli 
scrutini segreti 

Cav sicuro sulle riforme 
ma i dissidenti di Fi non mollano 

ROMA  - “Il Partito democratico è l’azionista di maggioranza 
del governo e il soggetto forte nell’accordo del Nazareno. 
Non deve ‘trovarsi davanti’ all’ipotesi di introdurre le prefe-
renze perché è lui stesso che stabilisce le regole e mette i 
paletti. Se Renzi, segretario del Pd e capo del governo, vuole 
le preferenze nella legge elettorale le inserisca e basta”. E’ 
quanto dichiara il presidente di Fratelli d’Italia-Alleanza nazio-
nale, Giorgia Meloni.

Meloni: “Renzi vuole
le preferenze? Le metta e basta” 
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ROMA - Matteo Renzi ha tenuto subito a chiarire 
che il colpo incassato dai franchi tiratori al Senato 
sulle riforme ‘’non è un remake dei 101’’, a diffe-
renza di quanto avevano ventilato alcuni dei suoi. 
Ammetterlo avrebbe significato infatti che, come 
nel siluramento della candidatura Prodi al Quiri-
nale, la dissidenza democratica aveva un uomo 
da colpire: e questo uomo adesso non poteva 
che essere il premier in persona.
Il Rottamatore nega invece che il nemico sia all’in-
terno del Pd. E’ pronto a scommettere che siano 
altri i cecchini in agguato: annidati per esempio 
in Forza Italia dove la proposta di rimettere mano 
all’Italicum e di introdurre le preferenze semina 
il nervosismo. Insomma, implicitamente Renzi 
manda a dire a Silvio Berlusconi - il quale studia 
da lontano la tenuta di entrambi i partiti firmatari 
il Patto del Nazareno - come un pericolo più ge-
nerale sia in agguato nelle votazioni a scrutinio 
segreto a palazzo Madama: uno schieramento 
forse trasversale ha posto al centro del mirino il 
capo del governo quale garante della tenuta del 
quadro politico nato dall’intesa a due. 
E’ un quadro che tuttavia ha bisogno vitale del 
supporto dei centristi e ciò spiega perché alla 
Direzione del partito il segretario-premier abbia 
chiesto un mandato pieno a modificare alcune 
parti dell’Italicum (le soglie di sbarramento e le 
preferenze). Ma sempre con l’accordo del Cava-
liere perché il Patto del Nazareno, una maggio-
ranza allargata a Fi, è l’assicurazione sulla vita di 
riforme ampiamente condivise. Questa richiesta 
spiega a chiare lettere un paio di cose: innanzi-
tutto che le riforme istituzionali sono inscindibil-
mente legate alla legge elettorale; e poi che per 
la tenuta del Pd è essenziale una speculare com-
pattezza delle principali forze del centrodestra.
Fedele al suo cliché, il premier alza perciò la po-
sta: definisce ‘’storica’’ la riforma del Senato in 
discussione a palazzo Madama, garantisce che la 
condurrà in porto a tutti i costi, chiude la porta 
del dialogo sia con Vendola (‘’non mi alleo con 
chi mi chiama autoritario’’) sia con i 5 stelle che 
loaccusano di ‘’ingerenze improprie’’ in tandem 
con Giorgio Napolitano e che lo bombardano 
con una vera e propria guerriglia parlamentare. 
Renzi sembra contare sulla possibilità di una nuo-
va intesa con Berlusconi, in base all’assunto che 
la tenuta dell’asse può cambiare una volta per 
sempre la storia dei rapporti tra destra e sinistra. 
Naturalmente la scommessa è che il leader az-
zurro sia ancora in grado di imporre le modifiche 
al Patto del Nazareno ai frondisti (che al Senato 
hanno già dimostrato di poter fare male) e ai suoi 
stessi colonnelli. Una trattativa delicata, in mano 
ai rispettivi plenipotenziari, il cui esito appare an-
cora incerto.
C’è infatti un secondo fronte strettamente colle-
gato al primo sul quale però Renzi e Berlusconi 
sono su posizioni opposte: la crisi economica. 
La bomba Cottarelli ha scompaginato i piani per 
l’autunno: il presidente del Consiglio ha di fatto 
‘’licenziato’’ il commissario alla spending review 
scelto da Enrico Letta spiegando che i tagli di 
spesa si faranno anche senza di lui. E’ probabile 
che la scarsa sintonia tra i due sia dovuta anche 
alla provenienza di Cottarelli dal Fondo moneta-
rio e dunque ad una filosofia che il Rottamatore 
non ha mai amato. In fondo è la stessa filosofia 
che Renzi contesta in Europa: senza una svolta Ue 
nella politica dei tagli e dell’austerità, ripete, salta 
l’Eurozona. E non sembra solo un pronostico.
Il premier infatti è convinto che ci sia un pregiu-
dizio contro l’Italia, che il nostro Paese abbia po-
tenzialità economiche ben superiori a ciò che si 
pensa, e che il problema non sia la stagnazione 
italiana ma europea. Si tratta di un’analisi non 
molto diversa da quello che ha sempre sostenu-
to Berlusconi e piuttosto distante da ciò che si 
pensa a Berlino e a Francoforte. Il che fa capire 
che l’autunno caldo sarà problematico non tan-
to a Roma, quanto a Bruxelles. Renzi è pronto al 
braccio di ferro anche in quella sede, forte del 
sostegno del Pse, come si evince dalla determi-
nazione con cui spinge la candidatura di Federica 
Mogherini a Mrs. Pesc.

Ancora una volta
“la carica dei 101”

Pierfrancesco Frerè 

Yasmin Inangiray



ROMA  - Potrebbe essere il 
jolly per mettere in cassa-
forte riforme e legge elet-
torale, o il ‘vaso di Pando-
ra’ di una battaglia senza 
esclusione di colpi dentro 
e tra i partiti: la trattativa 
sulle modifiche all’Itali-
cum è entrata ufficialmen-
te nel vivo. E’ lo stesso 
premier Matteo Renzi, 
a certificare un’apertura 
data ormai per scontata su 
soglie e, soprattutto, prefe-
renze; e tenendo, al tempo 
stesso, ben fermo l’accor-
do con Silvio Berlusconi. 
Ma, al di là del principale 
contraente del Patto del 
Nazareno, il rimettere in 
gioco l’Italicum resta un 
percorso a ostacoli. Con i 
malumori che, sia nel Pd 
che in FI, già si percepisco-
no con chiarezza. 
Soglie e preferenze restano 
i due punti sui quali ruote-
rà l’accordo del Nazareno. 
Con l’Italicum che, ieri 
alla direzione Pd, sembra-
va già un retaggio del pas-
sato. Il premier-segretario 
ha chiesto mandato alla 
direzione Pd per “correg-
gere” l’impianto della leg-
ge elettorale annunciando 
la formale riapertura della 
trattativa al suo partito e 
sottolineando che, una 
volta che l’Italicum ap-
proderà in settembre in 
commissione al Senato, 
occorrerà “alzare un po’ 
la soglia per il premio di 
maggioranza” e “introdur-
re le preferenze”. Tema, 
quest’ultimo, sul quale il 
premier sa di dover proce-

dere con cautela. 
- Davanti alla possibilità 
di introdurre le preferenze 
credo che il Pd dovrebbe 
tornare indietro rispetto 
alla posizione tenuta fin 
qui - è l’invito rivolto. 
E il partito accoglie con 
una certa freddezza. Del 
resto non è un mistero 
che, se le preferenze sod-
disfano i ‘bersaniani’, il 
loro ripristino non ha mai 
trovato il plauso convinto 
delle altri correnti Dem, 

inclusi diversi renziani. E 
il nervosismo, non tarda 
ad emergere. 
- Esaltare la preferenza 
non è nella storia del Pd - 
avverte Roberto Giachetti 
mentre Dario Ginefra, dà 
il suo placet, ma a delle 
preferenze “senza ecce-
zioni” e che non si basi-
no, quindi, su un sistema 
con i capilista bloccati e la 
competizione tra gli altri 
candidati “poveri morta-
li”. 

Il confronto, insomma, è 
già partito con molti ‘big’ 
di Fi che guardano con 
preoccupazione alla scom-
parsa delle liste bloccate 
e con lo stesso Berlusconi 
che, seppur convinto che 
il patto non vada intacca-
to, non ha mai superato 
un certo scetticismo ver-
so un’istituto definito dai 
suoi detrattori “da Prima 
Repubblica” e nemmeno 
sulla ‘mediazione’ Tosca-
nellum che ha in Denis 
Verdini il suo primo soste-
nitore. 
Mentre sulle soglie resta 
da verificare quanto Ren-
zi e il leader FI vogliano 
andare incontro ai partiti 
minori abbassando quelle 
di sbarramento e blindan-
do così il testo in un Sena-
to che, altrimenti, tornerà 
ad essere un campo di bat-
taglia. Di certo, Renzi non 
vorrà stravolgere il fine ul-
timo dell’Italicum. 
- Vogliamo una legge 
elettorale che non affi-
di al Processo di Biscardi 
la certezza di sapere chi 
ha vinto - ha assicurato 
il premier alla direzione, 
aprendo anche ai collegi 
uninominali ma ribaden-
do come, qualsiasi mo-
difica, vada concordata 
con FI. E concludendo 
con un’affermazione che 
sembra quasi un ‘avviso’ 
ai contraenti nel caso sal-
ti l’intera trattativa: il Pd 
delle Europee “con il Mat-
tarellum avrebbe 450-500 
seggi, molti più che con 
l’Italicum”. 

Il premier-segretario 
ha chiesto mandato 

alla direzione Pd 
per "correggere" 

l'impianto della legge 
elettorale annunciando 

la formale 
riapertura della 
trattativa al suo 

partito. Malumori 
tra Dem e FI 

Si tratta sull’Italicum,
battaglia su soglie e preferenze 

UE

Renzi-Juncker,
partita difficile
su Mogherini 
BRUXELLES  - Si fischia il primo tempo, ma la parti-
ta delle nomine è ancora tutta da giocare e rischia 
di arrivare ai tempi supplementari, facendo slittare 
la nuova Commissione al 2015. Il neoeletto presi-
dente della Commissione Ue, Jean Claude Juncker, 
voleva che ogni Stato designasse il suo commissa-
rio ma qualcuno - Italia, Olanda e Bulgaria in testa 
(ma anche Portogallo, Belgio e Danimarca) - resi-
ste a scoprire le proprie carte, complicando il lavo-
ro del lussemburghese. Altro grattacapo glielo pro-
curano le donne: solo due candidate commissarie 
ricevute finora rendono “poco credibile” la nuova 
Commissione, e per questo Juncker si prepara a 
trattare con gli Stati - a cui potrebbe chiedere di 
sostituire la candidatura inviata - ma solo dopo che 
il vertice del 30 agosto avrà messo un punto fermo 
su Alto rappresentante della politica estera, presi-
dente del Consiglio Ue e dell’Eurogruppo. Anche 
perché l’Alto rappresentante, che è pure vicepre-
sidente della Commissione e quindi parte della 
squadra di Juncker, potrebbe essere una donna. 
Magari italiana, visto che Federica Mogherini resta 
per ora l’unica su cui punta il governo italiano. 
- Il Pse non ha il diritto ma il dovere di esprimere 
l’alto rappresentante - ha detto Renzi. La Mogheri-
ni è però insidiata dalla bulgara Kristalina Georgie-
va, che Juncker gradirebbe di più, anche per placa-
re le proteste dei Paesi dell’Est contro l’italiana che 
considerano troppo vicina alla Russia.
- Bisogna comprendere il loro trauma - aveva det-
to Juncker in un’intervista qualche giorno fa. Ma 
“l’accusa di qualche giornale internazionale di ac-
condiscendenza nei confronti della Russia è da re-
spingere al mittente”, ha replicato anche ieri Ren-
zi, elogiando il “grande lavoro” della titolare della 
Farnesina.
Nonostante non vi siano tutti i nomi, l’ex premier 
lussemburghese comincia a farsi delle idee sull’as-
segnazione dei portafogli. Anche perché di certo, 
fa sapere, la Commissione non riparerà ai torti che 
il Consiglio farà a qualche Paese il 30 agosto. Ov-
vero: chi pensa di trovare ‘ricompense’ in Com-
missione, con incarichi di peso, perché ha perso la 
corsa dei ‘top-job’, si sbaglia di grosso. 
- La Commissione non è un’officina - dice Juncker, 
che nel frattempo va avanti con quel che ha, la-
vorando ad operazioni di ‘chirurgia istituzionale’ 
per rispettare sia le aspirazioni degli Stati che i veti 
che qualcuno ha posto. Ad esempio: dividere in 
due gli affari economici, dando al francese Pierre 
Moscovici la gestione della crescita (e quindi del 
piano da 300 miliardi che Juncker ha annunciato 
a Strasburgo), e all’olandese Jeroen Djisselbloem 
(candidato solo ufficiosamente) la sorveglianza dei 
conti pubblici, accontenterebbe sia la Francia che 
la Germania. Così come dividere mercato unico 
dai servizi finanziari, per accontentare i britannici 
con il primo, ma senza consegnare nelle loro mani 
anche la gestione delle regole per la finanza, che 
la City vorrebbe cancellare tutte. Competenza che 
potrebbe arricchire il portafoglio di Moscovici, in 
continuità con il francese Michel Barnier che lo ha 
gestito negli ultimi anni. 
Si parla poi del finlandese Jyrki Katainen all’Indu-
stria, e del commercio conteso tra il tedesco Oet-
tinger e lo spagnolo Cagnete. E che quindi po-
trebbe facilmente andare a qualcun altro, magari 
all’Italia con D’Alema, secondo alcune ipotesi che 
circolano. L’immigrazione andrebbe invece al gre-
co Dimitris Avramopoulos (attuale ministro della 
Difesa), e l’istruzione ai danesi, che giocano una 
partita più importante al Consiglio con la premier 
Helle Thorning Schmidt. Sempre sul fronte Consi-
glio, all’Eurogruppo sarebbe sempre saldo il nome 
del ministro spagnolo Luis De Guindos.
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Michele Esposito

Centri sociali: sede Leonka
passa al Comune, accordo storico 
MILANO - Dopo quasi quarant'anni arriva una so-
luzione per il Leoncavallo lo storico centro sociale 
- anzi spazio pubblico autogestito - di Milano che 
dal 1994 ha come sede uno stabile in via Watteau 
di proprietà di Orologio srl, controllata dall'Immo-
biliare Brioschi. Il gruppo, che fa capo alla famiglia 
Cabassi, ha deciso di cedere al Comune l'immobile 
in permuta ottenendo in cambio l'ex scuola di via 
Zama e un edificio in via Trivulzio. 
Ieri la Giunta comunale ha approvato l'atto di per-
muta che ora dovrà essere esaminato dal consiglio 
comunale, dove l'opposizione di centrodestra pro-
mette battaglia anzi un ''Vietnam fra ordini del 
giorno ed emendamenti'' come ha detto l'ex vice-
sindaco, Riccardo De Corato, ora consigliere di Fra-
telli d'Italia. E' invece soddisfatto il deputato di Sel, 
Daniele Farina, esponente storico del Leoncavallo. 
- Ci sono voluti 39 anni - ha commentato soddisfat-
to dopo il via libera della giunta.
Era infatti il 18 ottobre 1975 quando l'avventura 
del Leoncavallo è iniziata con l'occupazione di uno 
spazio nella via dedicata al compositore di Pagliacci. 
Dopo anni di sgomberi eseguiti (a partire da quello 
della sede storica in via Leoncavallo nel 1994) e mi-
nacciati, proteste e battaglie, sembra dunque essere 
arrivata una soluzione definitiva. 



TORINO  - Finisce oggi, 
dopo una storia lunga 115 
anni, l'era Fiat, la Fabbrica 
Italiana Automobili Tori-
no fondata il primo luglio 
1899. Il nuovo gruppo che 
nascerà con la fusione si 
chiamerà Fca, Fiat Chry-
sler Automobiles. La sua 
sede legale non sarà più 
a Torino ma in Olanda, il 
domicilio fiscale in Gran 
Bretagna e il titolo sarà 
quotato entro ottobre sul 
New York Stock Exchange 
e sul mercato telematico 
di Milano. Un percorso 
analogo a quello già se-
guito da Cnh Industrial, la 
società del gruppo Agnelli 
che produce macchine per 
l'agricoltura e movimen-
to terra, camion, veicoli 
commerciali e autobus.
A Londra, come d'ora in 
poi avverrà per Fca, si è 
riunito il consiglio di am-
ministrazione che ha ap-
provato i conti del secon-
do trimestre, chiuso con 
un utile netto di 267,2 mi-
lioni di euro a fronte dei 
259,8 milioni dell'analogo 
periodo 2013. Bene an-
che i ricavi a 6,6 miliardi 
di euro (6,57 miliardi nel 
secondo trimestre 2013), 
mentre unico neo sono 
le perdite operative dei 
veicoli commerciali per 
15,7 milioni di euro da-
gli 8,2 milioni dell'ana-
logo periodo dell'anno 
scorso, ma il ceo Richard 
Tobin ha assicurato nella 
conference call che Iveco 
tornerà all'utile entro fine 
anno. Il titolo di Cnh, 

che ha confermato i tar-
get 2014, è stato maglia 
rosa del listino a Piazza 
Affari con una crescita del 
3,75%, mentre Fiat all'in-
domani dei conti ha per-
so ancora il 2,75%.
E' un appuntamento sto-
rico e carico di significati 
simbolici quello odierno 
al Lingotto dove è con-

vocata l'ultima assemblea 
italiana degli azionisti 
Fiat. Il trasferimento della 
sede del gruppo in Olan-
da, dove si terranno d'ora 
in poi le assemblee per-
chè così prevede la legge, 
"è dovuto al contesto in-
ternazionale che caratte-
rizza tale Paese - ha spie-
gato il Lingotto sul sito 

in una informativa sulla 
fusione - e non implica 
l'intenzione di ridurre le 
attività industriali di Fiat 
in Italia. Fiat non sta la-
sciando l'Italia. Le attivi-
tà italiane del Gruppo e 
un impegno generale nei 
confronti del Paese rimar-
ranno immutati". Parole 
che oggi ripeteranno in 
assemblea il presidente 
John Elkann e l'ammini-
stratore delegato Sergio 
Marchionne, illustrando 
ai soci l'operazione dalla 
quale "sono attesi benefi-
ci maggiori delle possibili 
conseguenze negative e 
dei possibili rischi". 
Il consenso è importante 
perchè tra le condizio-
ni della realizzazione del 
progetto di fusione, oltre 
alla quotazione a Wall 
Street, c'è il il limite di 500 
milioni di euro all'esbor-
so totale per pagare gli 
azionisti che esercitino il 
diritto di recesso e i credi-
tori che esercitino un di-
ritto di opposizione. Per 
il gruppo che nasce oggi 
si aprono nuove sfide con 
importanti capitoli da af-
frontare, come quelli di 
un possibile rafforzamen-
to patrimoniale a causa di 
un debito che è sceso ma 
resta comunque troppo 
alto, di eventuali future 
alleanze e del rilancio di 
Alfa Romeo, mentre i sin-
dacati aspettano parole 
chiare sulla ristrutturazio-
ne a Cassino e sui tempi 
della produzione del Suv a 
Mirafiori. 

Per il gruppo che nasce 
oggi si aprono nuove sfide 
con importanti capitoli da 
affrontare, come quelli di 

un possibile rafforzamento 
patrimoniale. Una storia 

lunga  115 anni.

Ultima assemblea in Italia 
Finisce l’era di Fiat, nasce Fca

NEW DELHI - I procedimenti giudiziari in India che riguarda-
no Massimiliano Latorre e Salvatore Girone sono quattro, tre 
presso la Corte Suprema e uno al tribunale 'speciale' di New 
Delhi dove ieri c'è stato un altro rinvio di carattere formale al 
14 ottobre in attesa di un pronunciamento della stessa Corte. 
1) Il 'tribunale speciale' di New Delhi è stato costituito su un 
ordine della Corte Suprema del 18 gennaio scorso per con-
durre il processo. Nel novembre 2013 un giudice del tribu-
nale distrettuale di Patiala House di New Delhi ha avviato la 
fase preliminare su richiesta della polizia antiterrorismo Nia. Il 
procedimento, vivamente contestato dall'Italia, è stato però 
sospeso il 28 marzo in attesa che la Corte Suprema si pro-
nunci su un ricorso italiano contro la stessa polizia. 2) Ricorso 
presentato dai marò e dallo Stato italiano alla Corte Suprema 
il 13 gennaio 2014 sui ritardi nelle indagini e sull'utilizzo 'ille-
gale' della legge anti terrorismo Sua, poi rimossa dal governo 
indiano il 24 febbraio. In seguito, la difesa italiana ha conte-
stato la validità delle indagini condotte dalla Nia (che può 
operare solo in base alla Sua). 3) Nuovo ricorso presentato 
soltanto a nome di Latorre e Girone e ammesso dalla Corte 
Suprema il 28 marzo in cui si contestano "legalità e validità 
dell'inchiesta e del processo dell'agenzia antiterrorismo Nia" 
e si chiede che in attesa di un pronunciamento, i marò pos-
sano tornare in Italia. I giudici attendono che il governo in-
diano presenti le proprie controdeduzioni. A riguardo è inte-
ressante notare che il nuovo Procuratore Generale designato 
dal premier Narendra Modi è l'ex legale degli italiani Mukul 
Rohatgi. 4) Il 26 aprile il proprietario del peschereccio coin-
volto nell'incidente, Freddy Bosco, ha presentato a sorpresa 
un ricorso alla Corte Suprema per chiedere il trasferimento 
del processo in Kerala. L'avvocatessa, Usha Nandini, ha detto 
oggi all'ANSA che spera "verso la metà di agosto possa essere 
calendarizzato". 

Marò: i procedimenti 
giudiziari aperti in India 
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CORSERA

MILANO  - Ferruccio de Bortoli lascia la guida 
del Corriere della Sera. Dopo dodici anni, in-
tervallati dalla parentesi a 'Il Sole 24Ore', ovve-
ro dal '97 al 2003 e di nuovo dal 2009 ad oggi, 
azienda e direttore hanno trovato un accordo 
per chiudere la sua "lunga esperienza alla con-
duzione" del quotidiano di Via Solferino, dove 
aveva messo piede per la prima volta a soli 
venti anni, alla fine del 1973. L'intesa prevede 
che de Bortoli firmi le pagine del Corsera fino 
al prossimo 30 aprile, ovvero al giorno dell'as-
semblea degli azionisti di Rcs chiamata ad ap-
provare il bilancio 2014.
Il passo indietro costa al gruppo una buonu-
scita di 2 milioni e mezzo (comprensivi di 3 
annualità), così come previsto dal contratto 
firmato al momento del suo ritorno nel 2009, 
più una cifra per il patto di non concorrenza. 
La decisione, ipotizzata già nei mesi scorsi ma 
sempre allontanata da vertici e amministratori, 
è stata annunciata a sorpresa a metà giorna-
ta mentre era ancora in corso la riunione del 
Cda, convocata per approvare la semestrale 
archiviata con una perdita di 70 milioni (quasi 
dimezzata rispetto ai 125,4 milioni di un anno 
fa). E così con un comunicato la casa di Via Riz-
zoli ha annunciato la fine del rapporto ma che 
de Bortoli resterà alla guida fino alla prossima 
primavera per "assicurare il completamento di 
importanti progetti editoriali" in corso d'opera.
Durante questo periodo inoltre il direttore, su 
invito dell'azienda, affiancherà il comitato no-
mine, presieduto da Roland Berger, nel pro-
cesso di individuazione del suo successore. Di 
nomi in questi mesi ne sono circolati diversi, 
come quello di Mario Calabresi de La Stampa, 
di Francesco Guerrera del Wall Street Journal o 
di Aldo Cazzullo proprio del Corriere.
De Bortoli, intanto, motivando la decisione a 
Prima Comunicazione, ha confessato di aver 
"sperato che ci fosse la possibilità di un nuo-
vo inizio ma, verificato che non c'erano asso-
lutamente le condizioni, alla fine ho accetta-
to la proposta di uscita che mi è stata fatta 
dall'azienda". E comunque, ha precisato, "non 
ho dato io le dimissioni". 
Proprio su questo aspetto è intervenuto il se-
gretario dell'Fnsi, Franco Siddi, che ha fatto 
notare come sia stata fissata "una data a lunga 
scadenza, un po' come si fa con gli allenatori di 
calcio, e questo sconvolge chi guarda agli sce-
nari delle principali realtà editoriali". Ringrazia-
menti per il lavoro svolto da de Bortoli, invece, 
sono arrivati sia dal presidente che dall'ammi-
nistratore delegato di Rcs. Angelo Provasoli, in 
particolare, ha apprezzato con piacere la scelta 
del direttore di "condurre a compimento gli 
importanti progetti editoriali e di sviluppo che 
attendono il Corriere nei prossimi mesi" e di 
affiancare il comitato nomine. 
D'altro canto Pietro Scott Jovane ha auspica-
to per il futuro del quotidiano un successore 
altrettanto forte. Chi non ha appreso di buon 
umore questa scelta è stato Cesare Romiti che 
lo definisce "uno dei migliori direttori della sto-
ria" del giornale e un errore lasciarlo andare. 
Intanto, il Cdr del Corsera, informato del pros-
simo avvicendamento, ha convocato un'as-
semblea dei giornalisti per questo pomeriggio. 
All'interno del quotidiano non si registrano 
particolari tensioni anche perché l'ipotesi di un 
cambiamento circolava da tempo. L'auspicio 
però è che si trovi una soluzione rapidamen-
te. Intanto, il Cda ha approvato la semestrale, 
chiusa con un calo dei ricavi del 5,6% a 611,1 
milioni. La flessione è legata soprattutto alla 
riduzione delle vendite diffusionali che risen-
tono della cessione o sospensione di alcune 
testate. In miglioramento però i margini con 
l'Ebitda che è passata da -28,6 a -4,2 milioni. Il 
gruppo al tempo stesso ha trovato un accordo 
sulle condizioni del debito da 600 milioni con 
le banche creditrici che consente una riduzio-
ne degli oneri finanziari (-1,6 milioni) e una 
proroga dei tempi per la cessione delle attività 
non strategiche (da cui sono attesi 250 milioni 
di ricavi). 

Si chiude
l’era De Bortoli

Amalia Angotti



SIRIA

Video kamikaze Usa, 
lacrime e minacce
a Obama 

WASHINGTON. - Un video di 31 minu-
ti. Dove minaccia l’America e Obama, 
e poi invoca Allah. A parlare è Moner 
Mohammad Abu-Salha, il 22enne citta-
dino americano che a maggio scorso si 
fece esplodere in un quartiere di Idlib, in 
Siria. Ma prima dell’attentato, tornò in 
America dove rimase diversi mesi. E que-
sto, riferisce il New York Times, ha pro-
vocato diverse polemiche sull’incapacità 
delle autorità di capire che “avevano 
una minaccia in casa”. Ma soprattutto 
per il fatto di non aver rivelato pubblica-
mente i suoi spostamenti. Per l’Fbi Abu-
Salha è diventato un rompicapo. Di lui si 
sa pochissimo: solo che è nato in Florida 
e che ha mollato il college. Che avesse 
trascorso mesi in un campo di addestra-
mento di estremisti islamici si è saputo 
solo quanto ripartì dagli Usa per la se-
conda volta. Ora, grazie anche a questo 
video che il gruppo qaedista Jabhat an 
Nusra ha fatto girare su internet, emer-
gono nuovi dettagli che forse potranno 
aiutare i federali ad individuare altri ame-
ricani con il quale il kamikaze è entrato 
in contatto dopo essere rientrato in Usa 
dalla Siria. Nel filmato, il giovane minac-
cia il presidente Barack Obama, strappa 
le pagine del passaporto americano, in-
goiandone alcuni fogli prima di bruciare 
il resto, e saluta i familiari scoppiando in 
lacrime. “L’America non è sicura”. “Pen-
si di aver vinto? Non hai vinto. Nessuno 
riuscirà a sconfiggere l’Islam”, dice Abu-
Slaha rivolgendosi a Obama. E ancora: 
“Non sei altro che un asino, un maiale”. 
Poi, con una pistola in mano, lancia altre 
minacce contro il Paese. Quindi saluta la 
famiglia scoppiando ancora a piangere. 
“Mamma, ti voglio bene, sii forte per Al-
lah”, dice, rivolgendosi poi in arabo al 
padre, di origini palestinesi. E al fratel-
lo: “Ti voglio bene”. Il video si conclu-
de con le immagini del camion carico 
di esplosivo e utilizzato durante l’attac-
co. Poi la clip si sposta sull’esplosione. 
L’obiettivo era quello di colpire i soldati 
siriani, ma ad oggi non è noto quante 
persone sono morte nell’attacco. Prima 
dell’attentato, Abu-Salha era rientrato 
negli Usa dove rimase per mesi. L’Fbi sta 
cercando di capire chi abbia frequentato 
e cosa abbia fatto durante quel periodo. 
I funzionari antiterrorismo sia in Europa 
che negli Usa, riferisce il Nyt, hanno da 
tempo detto che considerano il ritorno 
dei rispettivi cittadini radicalizzati dalla 
Siria una minaccia incombente, soprat-
tutto per le nazioni facilmente raggiun-
gibili dal Paese. Ma con così tanti ameri-
cani che viaggiano all’estero, i funzionari 
degli Usa devono affrontare la difficile 
questione di come trattare con un po-
tenziale pericolo rappresentato da un 
piccolo gruppo di persone. “E’ privacy 
contro sicurezza - sostiene Rick Nelson, 
l’ex funzionario antiterrorismo. “Non è 
possibile monitorare i movimenti di ogni 
americano all’estero. Solo un centinaio 
ha viaggiato in Siria e ci sono migliaia di 
americani che viaggiano ogni giorno”. 

TEL AVIV. - Israele per ora non 
si ferma nella sua operazione 
a Gaza. Almeno finché non 
avrà finito il lavoro di elimi-
nare il pericolo dei tunnel 
dalla Striscia. Per questo ha 
annunciato il richiamo di altri 
16.000 riservisti. Nella Striscia, 
al 23esimo giorno di guerra, la 
situazione registra un bilancio 
drammatico di 1.400 morti 
e oltre 8mila feriti. Ma non 
si fermano neanche i razzi 
su Israele, i colpi di mortaio 
da Gaza. In questo scenario, 
l’Alto Commissario Onu per 
i diritti umani Navi Pillay ha 
accusato oggi gli Usa di forni-
re “artiglieria pesante a Isra-
ele” con una spesa di “quasi 
un miliardo per creare una 
protezione contro i razzi a be-
neficio dei civili israeliani ma 
non di quelli palestinesi”. Poi 
ha detto che Hamas e Israele 
“commettono gravi violazioni 
dei diritti umani, che potreb-
bero costituire crimini contro 
l’umanità”. In particolare lo 
Stato ebraico, che “deliberata-
mente” viola il diritto interna-
zionale. L’offensiva dell’Onu 
contro la guerra ha schierato 
anche una nuova riunione 
di emergenza del Consiglio 
di Sicurezza: “Israele, Hamas 
e gli altri gruppi - ha ammo-
nito la responsabile per gli 
affari umanitari delle Nazioni 
Unite, Valerie Amos - devono 
rispettare gli obblighi derivan-
ti dal diritto internazionale 
umanitario. Anche la guerra 
ha delle regole”. Israele - men-
tre i razzi sono tornati anche 
su Tel Aviv - ha respinto le ac-
cuse. “Hamas - ha detto il suo 
rappresentante alle Nazioni 
Unite Ron Prosor - è responsa-
bile di crimini di guerra e usa i 
civili come scudi umani”. “Ba-
sta con questa idea di Hamas 
che combatte per la libertà”, 
ha aggiunto, ricordando che 
la fazione islamica “è un’orga-
nizzazione terroristica” e che 
“nessun soldato israeliano” 
spara “intenzionalmente sui 
civili”. Per questo - ha risposto 
da Gerusalemme il premier 

Benyamin Netanyahu nella 
seduta di governo - l’esercito 
va avanti per finire il lavoro 
e, “con o senza tregua”, con-
tinuerà a neutralizzare i tun-
nel. “Siamo determinati - ha 
proseguito - a proseguire nella 
nostra missione”. A giudicare 
dalle mosse sul campo - che 
hanno registrato una mino-
re intensità di attacchi alla 
Striscia - l’esercito israeliano 
sembra stia avanzando, anche 
se di poco per ora, all’interno 
di Gaza: l’agenzia Maan ha ri-

portato la morte di 5 palesti-
nesi uccisi dal fuoco israeliano 
a Nusseirat e a Deir el-Balah, 
nel settore centrale della Stri-
scia. L’esercito, che ha denun-
ciato più volte l’uso di strut-
ture civili da parte di Hamas, 
ha anche diffuso un filmato 
che mostra l’interno di una 
moschea di Gaza nel quale 
sono stati trovati vani con 
armi e due tunnel. La situa-
zione umanitaria - come ha 
denunciato l’agenzia dei rifu-
giati dell’Onu, l’Unrwa - è ca-

tastrofica: i civili a Gaza “sono 
sull’orlo di un precipizio”, 
secondo il capo dell’organiz-
zazione Pierre Krahenbuhl. 
Il presidente palestinese Abu 
Mazen ha informato il segre-
tario generale Ban Ki-moon di 
aver dichiarato Gaza “area di-
sastrata”, chiedendo la prote-
zione delle Nazioni Unite. Gli 
sfollati nell’enclave - secon-
do dati forniti dal portavoce 
dell’agenzia su posto, Adnan 
Abu Hasna - sono 226mila 
nelle strutture dell’Unrwa. Ma 
cifre dell’Onu portano a circa 
400.000 il numero complessi-
vo e Amos ha sottolineato che 
“l’80% delle persone uccise 
finora sono civili, di cui 251 
bambini”. La diplomazia - an-
che se al Cairo si continua a 
lavorare - sembra per ora es-
sere impotente nel fermare la 
guerra. E la Casa Bianca, per 
bocca del portavoce Josh Ear-
nest, ha definito “il bombar-
damento di edifici dell’Onu 
adibiti a rifugio totalmente 
inaccettabile e indifendibile”. 
“Non abbiamo alcun elemen-
to che contraddica la versione 
sull’incidente fornita dalle 
Nazioni Unite”, ovvero che 
a sparare sia stato Israele, ha 
aggiunto. A spingersi ben più 
in là nell’attaccare lo Stato 
ebraico è stato il premier tur-
co Erdogan, vicino a Hamas, 
che ha paragonato l’operazio-
ne militare israeliana a “quelle 
dei nazisti e di Hitler”: “Quan-
to avviene a Gaza richiamo lo 
spirito perverso del male di 
Hitler: è razzismo, è fascismo”, 
ha tuonato. Nonostante tutto 
questo, dall’India il segretario 
di Stato americano John Kerry, 
pur senza fare “promesse”, ha 
detto che “gli Usa conserva-
no la speranza per un cessate 
il fuoco”. A restare ancora sul 
tavolo - dopo gli alti e bassi di 
questa settimana - sembra es-
sere la proposta di mediazione 
egiziana, “l’unica carta da gio-
care”, l’ha definita il premier 
Matteo Renzi, che sabato ar-
riva al Cairo per incontrare il 
presidente Sisi.

Onu contro Usa, arma Israele 
Richiamati altri 16mila riservisti 

In questo scenario, l’Alto 
Commissario Onu per i 

diritti umani Navi 
Pillay ha accusato Hamas 
e Israele di “commettere 

gravi violazioni dei diritti 
umani, che potrebbero 

costituire crimini contro 
l’umanità”

ROMA. - L’affermazione comune che per Ebola non ci sono trat-
tamenti o vaccini è parzialmente errata. I vaccini in realtà ci sono, 
e hanno dato anche buoni risultati nelle sperimentazioni sugli ani-
mali, ma poi i test si sono fermati per mancanza di fondi e di inte-
resse nello sviluppo. Proprio l’epidemia in corso, affermano diversi 
ricercatori, potrebbe essere l’occasione per tirarli fuori e testarli sul 
campo, almeno sugli operatori sanitari che sono i soggetti più a 
rischio di contagio. Sono almeno quattro i vaccini che hanno dato 
buoni risultati anche sulle scimmie, tutti finanziati almeno in parte 
dal governo statunitense, preoccupato dei possibili utilizzi ai fini 
terroristici del virus. ‘’I vaccini sono probabilmente sicuri ed effica-
ci, ma gli operatori di sanità pubblica non li userebbero mai sulla 
popolazione senza test adeguati - spiega Peter Walsh dell’univer-
sità di Cambridge, che sta sviluppando uno dei più promettenti, 
al blog VaccineNation -. I lavoratori sanitari d’altra parte sono a 
più grande rischio sia di infettarsi che di diffondere il virus, capi-
rebbero meglio i rischi e sarebbero in grado di stilare un consenso 
informato’’. Sulla stessa posizione ci sono anche altri esperti, come 
il direttore del dipartimento di bioterrorismo del Niaid (National 
Institute of Allergy and Infectious Diseases), Mike Kurilla e anche 
uno degli scopritori del virus, Peter Piot. ‘’Credo che sia giunto il 
momento di offrire almeno nelle capitali i vaccini e i farmaci spe-
rimentali per uso compassionevole - ha affermato Piot - anche per 
sapere se funziona in vista delle future epidemie’’. L’idea, afferma 
Stefano Vella, esperto di malattie infettive dell’Istituto Superiore di 
Sanità, è “interessante ma di difficile applicazione”. ‘’Se almeno si 
fosse fatto un test di fase 1, quello su soggetti sani per verificare 
se il vaccino è sicuro sarebbe possibile pensare ad un uso di que-
sto tipo - spiega -. Invece come al solito ci si sveglia troppo tardi. 
Speriamo almeno che sull’onda emotiva dell’epidemia saltino fuori 
i fondi per iniziare le sperimentazioni’’. Oltre a ragioni etiche, con-
tinua l’esperto, ci sarebbero anche delle difficoltà pratiche nell’uso 
di questi vaccini. ‘’Non ci sono protocolli per un uso dei vaccini 
in emergenza - sottolinea - non si saprebbe materialmente come 
verificare l’efficacia. Certo, questo è un tema da studiare, anche 
perchè per malattie come Ebola esperimenti sul campo si possono 
fare solo con l’epidemia in corso’’.

Ricercatori, tirare fuori 
i vaccini dai cassetti 

Gaetana D’Amico

EBOLA

 Massimo Lomonaco
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L’agenda 
sportiva

Sabato 02
-Calcio, amichevole:
Roma - Inter
Liverpool - Milan
Atlanta - Chievo

Domenica 03
-Calcio, amichevole:
Milan - Liverpool
-Calcio, amichevole:
Universitario - Fiorentina

Mercoledì 06
-Calcio, amichevole:
Napoli - Barcelona

Domenica 10
-Calcio, amichevole:
Sydney - Juventus
-Calcio, Venezuela
al via 1° División
-Motomondiale 
GP di Indianapolis

Lunedì 11
-Calcio, amichevole:
Napoli - PSG

Martedì 12
-Calcio, 
Supercoppa Europea:
Siviglia - Real Madrid

TORINO - Il Torino inizia 
l’avventura europea con 
il piede giusto. Termina 
3-0 per i granata l’andata 
del terzo turno prelimi-
nare dell’Europa League. 
A Stoccolma, sul sintetico 
del Tele 2 Arena, la squa-
dra di Ventura ipoteca la 
qualificazione contro un 
modesto Brommapoj-
karna. Di Larrondo (dop-
pietta) e Barreto le reti 
della vittoria del Toro, che 
festeggia così nel migliore 
dei modi il ritorno dopo 
vent’anni in una compe-
tizione internazionale. 
Orfani del capocanno-
niere Immobile, ceduto 
al Borussia Dortmund, 
e ancora priva dei vari 

Darmian, Cerci e Quaglia-
rella, ancora indietro con 
la preparazione, il Torino 
confeziona la vittoria 
grazie alla prestazione dei 
suoi bomber di scorta. 
Larrondo e Barreto si tro-
vano bene negli schemi 
della squadra, che domi-
na il campo a lunghi tratti 
senza correre seri pericoli. 
Per la prima rete bisogna 
però attendere la fine del 
primo tempo, quando 
Barreto viene steso da 
dietro da Segerstrom. Lo 
svedese viene espulso per 
fallo da ultimo uomo e 
sul dischetto si presenta 
Larrondo. L’attaccante ar-
gentino spiazza il portiere 
Blazevic, sbloccando il 

risultato e mettendosi alle 
spalle la passata stagione 
ai box a causa di un brut-
to infortunio. 
I granata sono ben di-
sposti in campo e fanno 
girare la palla costringen-
do l’avversario - ultimo in 
classifica nel campiona-
to svedese e qualificato 
all’Europa League grazie 
alle regole sul fair play - a 
rincorrerli. Il raddoppio 
arriva ancora con Lar-
rondo, all’8’ della ripresa, 
grazie a un bel colpo di 
testa che gira in rete il 
cross in corsa di Noce-
rino, già a suo agio nel 
centrocampo disegnato 
da Ventura. Passa una 
manciata di minuti e al 

13’ Barreto, sugli sviluppi 
di una azione iniziata da 
una punizione di Vives e 
proseguita da Molinaro, 
firma il 3-0 finale. 
Tutto facile dunque per 
i granata, che possono 
gestire il risultato e la 
differente condizione 
atletica. L’unico brivido 
per il portiere Padelli ar-
riva al 16’, quando Vives 
commette fallo in area e 
viene espulso dall’arbitro 
olandese Gozubuyuk. 
Sul dischetto si presenta 
Rexhepi, che ha l’op-
portunità di accorciare, 
ma spara alto. Tra una 
settimana esatta il ritorno 
a Torino. Ma è quasi una 
formalità. 

Il Torino dilaga in Svezia

Goleada granata nell’andata del 
terzo turno di qualificazione e 
spareggi già a un passo: Larrondo 
va a bersaglio due volte , Barreto 
chiude i conti. Il venezuelano 
Martinez in campo 20 minuti

Presentata la “Liga Nacional de Autovelocidad”
CARACAS – E’ stata presenta-
ta a Caracas, la “Liga Nacio-
nal de Autovelocidad” (LNA). 
L’entità che ha l’omologazio-
ne di Mindeporte, nasce con 
l’intenzione di incentivare la 
pratica e la crescita dell’au-
tomobilismo in Venezuela. Le 
prime categorie che hanno 
aderito alla Lna sono state la 
Formula Ford e Turismo.
La Liga Nacional de Autove-
locidad in questa stagione 
organizzerà 8 valide che si di-
sputeranno tra il 12 settem-
bre ed il 30 novembre. 

Le prime due manches sono 
in programma nel weekend 
tra il 12 e 14 settembre. La 
terza e la quarta gara sono 
fissate tra il 10 ed il 12 ot-
tobre. I partecipanti torne-
ranno in pista il 31 ottobre 
fino al 2 novembre per par-
tecipare alla quinta e sesta 
tappa. Il calendario calerà il 
sipario nel weekend tra il 28 
e 30 novembre per le ultime 
due manches. Tutte le gare si 
disputeranno sull’autodromo 
Pancho Pepe Croker, nello 
stato Aragua. 
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Vertice al Coni, Tavecchio: 
“Finchè ho il consens
delle leghe vado avanti”
ROMA - Nessuna resa, l’offensiva di Giovanni Malagò non 
va in gol e Carlo Tavecchio resta candidato. Con una dife-
sa che ha ricordato il più classico dei catenacci del calcio 
all’italiana, il candidato a rifondare il mondo del pallone 
azzurro resiste alla sua partita più dura. La sua corsa alla 
presidenza della Figc, resa simile ad un calvario mediatico 
dalla frase infelice sugli extracomunitari e le banane, non si 
interrompe. Il faccia a faccia con Giovanni Malagò, l’incon-
tro cruciale dopo una settimana di bufera e accuse seguite 
allo scivolone su “stranieri e banane”, non porta al passo 
indietro che da più parti era stato invocato. Tavecchio, forte 
del sostegno delle quattro Leghe, del resto lo aveva detto 
all’Ansa già prima di recarsi al Foro Italico: “Vado avanti” 
e così anche di fronte al capo dello sport italiano non ha 
ceduto, ha retto, ribadendo la volontà di portare a termine 
la mission. Andare al voto il prossimo 11 agosto. Con una 
quasi certezza: diventare il prossimo presidente della Figc. 
Un vertice e soprattutto un’altra lunga giornata. L’incontro 
con Malagò dura oltre tre ore e al suo termine il n.1 del 
Coni, condanna quella frase di Tavecchio, definita “inaccet-
tabile per il mondo dello sport” e ribadisce che “non esiste 
l’ipotesi commissariamento perché le regole sono chiare 
è possibile solo se entrambi i candidati si ritirano”. Poco 
prima Tavecchio aveva ribadito la sua posizione: “Con l’ap-
poggio delle leghe vado avanti”. 
Il numero uno della Lnd ha illustrato al presidente del Coni 
il suo programma: “ho dato tutte le spiegazioni richieste, 
finché ho il consenso vado avanti”. Nelle oltre tre ore si è 
parlato anche di quelli che sembrano i candidati più forti 
alla panchina azzurra, nell’ordine Antonio Conte, Roberto 
Mancini, Francesco Guidolin e Antonio Cabrini. In matti-
nata a varcare le porte del Palazzo H era stato Demetrio 
Albertini, l’altro candidato, sostenuto da Aic e Aiac e che 
in questi giorni ha raccolto le simpatie, non i voti, di alcuni 
club che si sono sfilati dal sostegno a Tavecchio. 
“Ho ribadito il mio no al commissariamento” aveva det-
to l’ex giocatore del Milan e della nazionale, approvando 
la decisione di Tavecchio di non mollare. “E’ giusto che 
vada avanti” le parole a sostegno del rivale dette al termi-
ne dell’incontro con Malagò. “Ognuno è responsabile delle 
sue scelte” il tweet qualche ora più tardi. In attesa dell’as-
semblea elettiva dell’11 agosto, probabile che gli avversari 
della candidatura di Tavecchio puntino a sfarinarne ulterior-
mente la maggioranza, magari coagulando un partito delle 
schede bianche. 
Intanto la politica adesso forse tacerà: il premier Matteo 
Renzi che aveva detto di affidarsi alle parole e ai fatti di 
Malagò, ha spiegato a gran voce il motivo del suo “silen-
zio” sulla vicenda, che pure aveva sollevato qualche criti-
ca. “Se parlo di Tavecchio succede che squalificano l’Italia 
dalla Champions”, le parole del presidente del consiglio, 
che proprio per questo motivo - evitare il rischio sanzioni 
a livello internazionale da Fifa e Uefa - aveva detto di voler 
rispettare l’autonomia dello sport. 
Intanto la Figc, rispettando i termini, ha inviato alla Fifa e 
all’Uefa il materiale sul caso firmato dal direttore generale 
Antonello Valentini, che ha fatto una cronaca degli avveni-
menti e ha allegato un documento di spiegazione di Tavec-
chio: la federazione presieduta da Blatter infatti era interve-
nuta chiedendo un’indagine sulle presunte frasi razziste del 
candidato alla presidenza. Nessuna inchiesta interna, aveva 
spiegato il presidente dimissionario, Giancarlo Abete, solo 
il riassunto dei fatti ampiamente riportati dai media. E così 
è stato: una cronaca di quanto accaduto. Ma quelle fra-
si certo continueranno a far discutere. Anche Patrice Evra, 
neo arrivo in casa Juve, ha detto la sua: “Il razzismo è solo 
ignoranza: io non sono bianco, nero, giallo o rosso. Sono 
umano e felice così” le parole del giocatore francese di ori-
gine senegalese. 

ELEZIONI FIGC

MOTORI



CARACAS- Con la organi-
zación de la Embajada de 
Estados Unidos en Venezue-
la, llega a partir de este 1 de 
agosto a las salas de Cinex, 
la 12 edición del Festival de 
Cine Independiente de Esta-
dos Unidos 2014 (FCIUSA) 
con 10 títulos de diversos 
directores, temáticas y gé-
neros.
Una de las novedades de 
esta edición del FCIUSA 
2014 es que su presentación 
será totalmente en digital 
(2D), siendo la primera vez 
que en Venezuela un evento 
de esta importancia se exhi-
ba en dicho formato. 
En esta oportunidad, po-
drás disfrutar en las salas 
de Cinex de varias cintas 
sobresalientes como por 
ejemplo la producción diri-
gida por Alexander Payne y 
nominada en seis categorías 
a los Premios Óscar (2014), 
“Nebraska”. Esta comedia 
dramática, protagonizada 
por Bruce Dern y Will For-
te, cuenta la historia de un 
anciano con síntomas de 
demencia, a quien le comu-
nican por correo que ha ga-
nado un jugoso premio de 
la lotería. Al creer que se ha 
convertido en un hombre 
millonario, obliga a su hijo 
a llevarlo para cobrar el di-
nero prometido. Durante el 
viaje, la relación entre padre 
e hijo vivirá varias facetas.
La 12 edición del Festival de 

Cine Independiente de Esta-
dos Unidos 2014 (FCIUSA) 
también contará con “Per-
siguiendo la música”, una 
película biográfica dirigida 
por Clint Eastwood que se 
centra en la carrera de Fran-
kie Valli, el líder de la banda 
“Four Seasons”, cuyos éxitos 
más sonados fueron “Big 

Girls Dont Cry”, “Grease” y  
“Cant take my eyes off you”.
Entrando en el género de 
la comedia, también el fes-
tival también proyectará en 
Cinex, la divertida película 
“Un loco suelto en Nueva 
York” dirigida por Phil Al-
den Robinson y protago-
nizada por Robin Williams 

y Mila Kunis. Además de 
“Sobran las palabras”, una 
cinta dirigida por Nicole 
Holofcener en donde una 
madre divorciada empieza 
a vivir cambios que la harán 
replantearse su manera de 
pensar.

Otra de las opciones que 
tendrá Cinex en el marco 
del FCIUSA 2014, será el re-
ciente proyecto del cineasta 
Wes Anderson que lleva por 
título “El Gran Hotel Buda-
pest”. La cinta protagoniza-
da por Ralph Fiennes y Tony 
Revolori, cuenta la historia 
del viejo conserje de un fa-
moso hotel europeo que 
entabla amistad un joven 
empleado, al que convierte 
en su protegido. En medio 
de sus dificultades, también 
deberán lidiar con el robo y 
la recuperación de una pin-
tura de valor incalculable. 
La interesante producción  
tiene como telón de fondo 
los acontecimientos que 
transformaron Europa du-
rante la primera mitad del 
siglo XX.
“El Abogado del crimen” de 
Ridley Scott y “La Huida” 
de Stefan Ruzowitzky, serán 
parte de las cintas de acción 
y suspenso que Cinex ten-
drá en cartelera a partir de 
este 1 de agosto para dar 
inicio al 12 Festival de Cine 
Independiente de Estados 
Unidos 2014.
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BREVESA partir de este primero de agosto, 10 títulos de diversos directores, 
temáticas y géneros serán presentados en las salas de Cines Edificio Royal

Edificio Royal es una comedia negra, cercana al gótico tropical, 
que narra las ocurrencias de un domingo cualquiera en el Royal, 
el mismo que en los años 80 fuera el símbolo de la elegancia y el 
prestigio, y que hoy se rehúsa a aceptar su decadencia. Un muer-
to embalsamado en la sala de una casa, una foto de Tom Cruise 
en un portarretratos familiar, una plaga de cucarachas a punto de 
estallar, la visita inesperada de un inspector sanitario,  un conserje 
tratando desesperadamente de mantener las apariencias, para 
una administradora que lo ve todo a través de las cartas del Tarot, 
pero que no puede entender nada. Todas las cosas que pasan, un 
domingo cualquiera, en el absurdo cotidiano del Edificio Royal.

Zon Trendy Caracas
E! Entertainmet Television, tiene preparado para ti la mejor pro-
gramación. Este sábado 02 de agosto desde las 11:30 p.m llega 
Zona Trendy Caracas, con lo mejor de la movida cotidiana de 
la ciudad junto Caterina Valentino. El martes 05 de agosto a las 
9:30 p.m nos trasladamos a Tailandia para disfrutar de las va-
caciones de la familia Kardashian, en otro acontecido capítulo 
deKeeping un with the Kardashians. 

Audiciones para el proyecto Romeo y Julieta 
del Ballet Teresa Carreño 
La Fundación Teatro Teresa Carreño convoca a todos los bai-
larines mayores de edad con nivel profesional o semi profe-
sional, o avanzado reconocido, a participar en las audiciones 
para el proyecto Romeo y Julieta del Ballet Teresa Carreño en 
el cual se seleccionarán 22 bailarines y bailarinas profesiona-
les.
Las audiciones se llevarán a cabo en dos etapas, la primera 
será el viernes 15 de agosto del 2014 en la Sala “H” del Teatro 
Teresa Carreño de 9 a 4;30. La segunda etapa, se realizará el 
sábado 16 de agosto del 2014, solo para los bailarines y baila-
rinas pre-seleccionados. 
Los requisitos fundamentales para participar en estas audicio-
nes son: Ser Mayor de edad, poseer Nivel Profesional ó Semi 
Profesional ó Avanzado reconocido. Entregar el resumen cu-
rricular y soportes de la información entregada.
- Fotocopia de la Cédula de Identidad ampliada y legible.
- Fotocopia del RIF ampliado y legible.
- Dos fotos tamaño carnet.
- Una foto cuerpo completo en ropa de ballet.
La fecha de inicio de clases y ensayos de los seleccionados será 
el  lunes 18 de agosto del 2014, con una contratación a tiem-
po completo hasta el 22 de diciembre del 2014.

Georgina Palacios asume nuevo reto actoral
Georgina Palacios asume un nuevo reto actoral, estará en el 
elenco de la taquillera obra “Toc Toc” interpretando a Lily, una 
chica que sufre los trastornos de Palilalia (repetición espontánea 
e involuntaria de sílabas o de palabras) y Ecolalia (repetición in-
voluntaria de una palabra o frase que acaba de pronunciar otra 
persona, a modo de eco).
Palacios estará por la actriz María Antonieta Duque, compar-
tiendo escena con Alejo Felipe, Rosario Prieto, Rafael Romero, 
Alexander Da Silva, Adriana Romero y Melissa Álvarez.
“Toc “Toc” actualmente se presenta en el Teatrex de El Hatillo 
los viernes a las 9:00pm, y sábados y domingos a las 8:00pm.

Final de temporada de Penny Dreadful 
HBO Latin America anuncia el final de la primera temporada de la 
estremecedora serie “Penny Dreadful”, este viernes a las 8PM los 
aterradores y sorpresivos desenlacesde cada personaje.

Diversión y arte en vacaciones con el MAO 
En alianza con el Sistema Nacional de Culturas Populares el Mu-
seo Alejandro Otero ha programado una nueva temporada de 
talleres vacacionales para niñas, niños y adolescentes, entre 7 y 
13 años, en los que disfrutarán de mañanas plenas de arte y di-
versión desde el 5 hasta el 29 de agosto. Para mayor información 
o concretar las inscripciones debe comunicarse a través de los 
números telefónicos 0212.682.01.02 y 682.09.41. La inversión 
por la participación es de apenas Bs. 100 por taller.

12º Festival Cine 
independiente USA 2014

Spettacolo
A cargo de Berki Altuve

CARACAS- Este fin de semana, 
del 1 al 3 de agosto de 2014, se 
realizará en la ciudad de Cara-
cas la primera edición del Festi-
val de Organistas Venezolanos. 
El evento, que contará con la 
participación de de la Cátedra 
de Órgano EvencioCastellanos 
del Sistema de Orquestas y Co-
ros Juveniles e Infantiles de Ve-
nezuela, tendrá como princi-
pal atractivo la majestuosidad 
visual y sonoradel gran órgano 
instalado en la Sala Simón Bo-
lívar del Centro Nacional de 
Acción Social por la Música 
(Cnaspm), único instrumento 
de su tipo, en Latinoamérica, 

diseñado especialmente para 
una sala de conciertos.
La entrada para todas las pre-
sentaciones es gratuita. La pri-
mera, el viernes 1 de agosto 
a las 5:00 pm, será un recital 
a cargo del veterano músico 
Xavier Moreno. Luego, el sá-
bado 2 a las 5:00 pm, junto a 
la Sinfónica Juvenil de Caracas 
(SJC) y bajo la batuta de Jesús 
Uzcátegui,actuarán los jóvenes 
Luis Parada, Ana Victoria Asca-
nio y Marinés Rodríguez.
Para cerrar, Pablo Castellanos 
actuará el domingo 3 a las 
4:00 pm, tambiénacompaña-
do por la SJC.

Festival de Organistas Venezolanos
PRIMER



ROMA. - “Per secoli l’Italia ha ospitato i 
suoi detenuti e nemici politici su alcune 
delle miriadi di piccole isole che punteg-
giano le suo magnifiche coste. Anche 
se un tempo imprigionavano alcuni fra 
i criminali più ricercati del paese, queste 
isole sono ora fra le più ricercate desti-
nazioni di vacanza”. Non è la trama di 
un nuovo reality televisivo e neanche un 
ironico commento sulle condizione delle 
nostre carceri, ma l’incipit di un sorpren-
dente reportage del più autorevole net-
work americano, la CNN.
Firmato da Silvia Marchetti, lo speciale 

va decisamente contro corrente consi-
gliando agli americani un’estate fuori dal 
comune. Dalla Toscana alla Sicilia, pas-
sando per Lazio e Sardegna, ce n’è per 
tutti i gusti ma con un comune deno-
minatore: “Grazie alla loro posizione e al 
fatto che i loro ospiti erano un deterren-
te per i turisti, queste ex-carceri sono in 
gran parte incontaminate. I turisti sono 
pochi, le spiagge, la flora e la fauna ab-
bondanti”.
In questo contesto, è la Toscana a fare la 
parte del leone con quattro gioielli come 
Montecristo, Capraia, Pianosa e Gorgo-

na, ultima isola carcere rimasta attiva in 
Italia. “Ricoperta dalla tipica vegetazione 
Mediterranea”, prosegue Marchetti, “ha 
la caratteristica che i detenuti lavorano 
nei vigneti e producono vino per la fa-
mosa cantina dei Frescobaldi, ma anche 
formaggio, biscotti a pasta. Antiche torri 
e fortezze offrono una vista spettacolare. 
L’isola fa parte del santuario dei cetacei è 
quindi perfetta per vedere balene e del-
fini. Da poco aperta ad un turismo sele-
zionato e limitato con particolari proce-
dure e tempistiche burocratiche”.
Proseguendo in questo viaggio, si in-
contra “L’isola che ha ispirato il romanzo 
di Alexander Dumas “Il conte di Monte 
Cristo”: un gioiello dell’arcipelago tosca-
no che divenne una colonia penale nel 
19esimo secolo per poi diventare riserva 
di caccia per i reali italiani. Selvaggia e 
incontaminata a tal punto da essere de-
signata come bioriserva dall’UE”.
Le carceri di Pianosa e Capraia sono state 
chiuse tra il 1986 e il 1988 ma sono an-
cora vive nell’immaginario collettivo: “La 
prima, che ospitò alcuni fra i più perico-
losi mafiosi italiani, è nota come “l’isola 
del Diavolo” e può essere visitata in bi-
cicletta, a piedi o a cavallo. La seconda 
accoglie ancora una serie di spettrali co-
struzioni che sono diventate attrazioni. 
L’isola è un parco marino protetto che 
la rende una delle principali destinazioni 
per i sub”.
Toscana ma non solo. Le isole laziali si 
rivelarono particolarmente adatte all’esi-
lio. Santo Stefano, spiega la CNN, “è una 
roccia nera che spunta dalle acque del 
mare e sormontata da una prigione co-
struita dai Borboni di Spagna nel 1700. 
Migliaia di nemici della corona e in se-

guito di anti-fascisti sono morti qui. Uno 
dei padri fondatori e presidente italiano, 
il socialista Sandro Pertini, venne esiliato 
qui da Benito Mussolini”. Sempre il Duce 
utilizzò Ventotene, “una colonia penale 
fin dai tempi dei romani, per imprigio-
nare molti dei suoi oppositori, fra i quali 
Altiero Spinelli, considerato uno dei pa-
dri dell’UE. Le antiche prigioni sono di-
ventate oggi case vacanza”. Ironia della 
sorte, lo stesso Mussolini sarà tenuto pri-
gioniero per alcune settimane proprio su 
un’isola, Ponza, “una delle più belle isole 
del Mediterraneo che è oggi una desti-
nazione d’elite dove i vacanzieri romani 
si mischiano con VIP e calciatori”.
Se si parla di isole, non possono certo 
mancare Sicilia e Sardegna. “Conosciu-
ta come la Perla Nera del Mediterraneo, 
Pantelleria è un’isola vulcanica dove si 
respirano i profumi e i sapori della Tuni-
sia e che è stato un centro strategico per 
commercianti Fenici e Romani e venne 
poi occupata dagli spagnoli che stabili-
rono qui una colonia penale. Tra le at-
trazioni i dammusi, le antiche abitazioni 
a forma di cono ma anche geyser, fonti 
calde e l’arco dell’Elefante, una roccia 
che si tuffa nel mare cristallino. Per gli 
amanti del vino l’isola produce il Passito, 
un vino dal colore ambrato noto come 
l’oro di Pantelleria.” Completamente op-
posta è Favignana, “dove vennero man-
dati migliaia di prigionieri libici e che è 
quasi totalmente spoglia, con le sue pro-
fonde caverne di roccia calcarea”.
In chiusura di questa sorta di tour, l’isola 
dell’Asinara, in Sardegna “che da colo-
nia penale si è trasformata in un parco 
protetto abitato da più di 650 specie 
animali”.
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Vendo casa dei primi del ‘900, completamente ristrut-
turata, abitabile da subito.
Descrizione: appartamento molto luminoso di mq 65 
al primo piano (soggiorno, cucina, una camera, riposti-
glio, bagno con doccia) con grande terrazza e poggiolo 
per complessivi mq 28; mansarda di mq 59 (2 camere, 
bagno con vasca), corte di mq 74; magazzino al piano 
terreno di mq 92 con mattoni e pietre a vista e 2 ingres-
si, uno sul fronte e uno sul retro della casa (il magaz-
zino è al grezzo, privo di impianti, con una ristruttu-
razione è possibile trasformarlo in ufficio, laboratorio, 
negozio, o in taverna, appartamento, palestra).
L’abitazione ha travi a vista e pavimenti in cotto o le-
gno. Pur essendo nel cuore del centro storico, la casa si 
trova in un contesto riservato e silenzioso, a 20 minu-
ti dall’aeroporto di Trieste. Classe energetica F 200,50 
Kwh/mq anno.
Prezzo:  240.000,00

Per informazioni scrivete una mail a: piazzamunicipio2014@libero.it
Gorizia si trova in un contesto strategico dal punto di vista turistico: a metà strada
tra Udine e Trieste, ai piedi del Collio (la zona collinare famosa per i vini), in gior-
nata è possibile effettuare gite in tutto il Friuli Venezia Giulia, in diverse località 
dell’Austria e della Slovenia, oppure a Venezia, Padova ed altre città del Veneto, o 
nelle località marine dell’Adriatico Settentrionale.

Vendo casa nel centro storico di Gorizia - Italia,
a km 20 dall’Aeroporto del Friuli Venezia Giulia

CNN: Se andate in Italia fate le vacanze nelle isole un tempo antiche colonie penali

L’Italia turistica non smette mai di stupire!


